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19 novembre 2024

Tra la mamma e il web giovani imparano segreti della cucina
Fipe indaga i giovani, si cercano i cardini nuova cultura cibo

ROMA, 19 NOV - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia che si
acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i social network
(36%) e la scuola (30%). Ampio è il consenso su un'azione combinata
casa-scuola: infatti, l'86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo
importante e per ben il 93% è fondamentale che percorsi educativi sul cibo
siano introdotti già nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati
in occasione dell'assemblea 2024 di Fipe-Confcommercio che, per l'occasione,
ha affidato ad Ipsos l'indagine "I giovani e il cibo" con l'obiettivo di esplorare
valori e comportamenti dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni e
individuare i cardini di una nuova cultura del cibo. L'indagine approfondisce
anche l'evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega
al benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicità delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è un modo per sperimentare,
esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre che agli insegnamenti
ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per il 64% è la persona
che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla "rete" per scoprire e
realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32% spesso). Il 67% dei genitori
under 35 ritiene "molto importante" educare i figli a un'alimentazione varia e
sana. Fondamentale in questo è dare il buon esempio: il 56% ritiene che i
genitori dovrebbero essere un modello positivo per i propri figli. D'altronde, il
cibo è considerato una leva essenziale per la salute e il benessere dei figli,
oltre che un'opportunità per trasmettere valori come la convivialità e la
centralità della qualità di ciò che si mangia. Anche la ristorazione ha un ruolo
importante nel rapporto dei giovani con il cibo. D'altro canto, mangiare fuori
casa è una pratica diffusa e molto apprezzata perché ritenuta un modo per
uscire dalla propria routine (35%), un'occasione per incontrare amici e persone
care (32%) e per gratificarsi mangiando qualcosa di diverso dal solito (32%),
anche se il "portafogli" non sempre consente di fare tutto ciò.



Tra la mamma e il web giovani imparano segreti della cucina (2)

ROMA, 19 NOV - "Negli ultimi anni il rapporto delle persone con il cibo è
profondamente cambiato per effetto dei processi demografici, delle mode,
delle migrazioni ma anche della pubblicità, Viviamo oggi un tempo di
'pluralismo alimentare', che non è tanto la convivenza di diversi stili alimentari
o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il differente modo di intendere e
vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Ma il cibo è veicolo di cultura e
valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in cui consumiamo, ma
anche quello in cui viviamo. Per questo l'educazione alimentare dovrebbe
essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi anni e i nostri
ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori quotidiani di una
nuova cultura del cibo", dice Lino Enrico Stoppani, Presidente
di Fipe-Confcommercio. D'altro canto gli stili alimentari, soprattutto dei più
giovani, sono sensibilmente cambiati nel corso degli ultimi anni: il 63,7% dei
bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il pranzo come pasto principale della
giornata, dato in calo rispetto al 75% del 2003. Al contrario, la cena è ora
considerata il pasto più importante dal 20,7%, contro il 14,2% di vent'anni fa.
Anche la colazione soffre: l'83,7% dei bambini la consuma in modo adeguato,
rispetto al 92,9% del 2003. I più piccoli vanno assumendo i (cattivi)
comportamenti alimentari dei genitori: le vecchie abitudini che suggerivano
una buona colazione, un pranzo importante e una cena leggera si stanno via
via affievolendo. Gli effetti di questa involuzione sono evidenti. In Italia, il 39%
dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o obeso, una percentuale ben al
di sopra della media europea del 29%. Di questi, il 17% è obeso, circostanza
che colloca il nostro Paese al secondo posto tra i più alti livelli di obesità
infantile in Europa. Per contrastare questi fenomeni centrale è il ruolo della
famiglia ma anche della scuola, fondamentale per l'educazione alimentare e
per favorire convivialità e socializzazione: d'altro canto ben il 53,1% dei
bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa. "Questi cambiamenti -
conclude Stoppani - richiedono alle nostre imprese la capacità di adattarsi, di
apprendere nuove competenze o di reinventarsi professionalmente in un
contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono rapidamente obsolete
molte competenze e dove solo l'educazione è in grado di migliorare il destino
delle persone".



Valditara, spesso attaccato ma tante scuole chiedono 4 più 2

Valditara, spesso attaccato ma tante scuole chiedono 4 più 2 Guardiamo
avanti, al futuro (ANSA) - ROMA, 19 NOV - "Dobbiamo guardare avanti, anche
per questo ho puntato sul 4 più 2. Dobbiamo garantire opportunità ai giovani
ma anche rendere competitivo il mondo delle imprese. Per questo insisto tanto
sull'importanza dell'impegno, del sacrificio, del lavoro. Sono stato attaccato
perché parlo di lavoro, dell'importanza dell'impresa ma quando giro il mondo e
dico che è considerato negativamente il rapporto scuola e impresa mi dicono:
che strano paese è l'Italia. Molte scuole stanno chiedendo di aderire al 4 più 2
che ha programmi moderni e laboratori. È importante puntare sulla nuova
istruzione tecnico professionale; in futuro il 47 per certo dei posti di lavoro
rischia di non avere figure preparate, questo è un delitto. Andiamo avanti
insieme, dobbiamo dare un futuro ai nostri giovani e alle nostre imprese". Così
il ministro dell'Istruzione Giuseppe Valditara all'assemblea
di Fipe Confcommercio.

Sangalli, 'educazione alimentare è responsabilità sociale'
Il presidente di Confcommercio ad Assemblea Fipe

ROMA, 19 NOV - L'educazione alimentare è un tema di responsabilità sociale
e di sostenibilità, ambientale e formazione ed educazione sono temi centrali
per lo sviluppo del terziario di mercato. Così il presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli all'assemblea Fipe sottolineando l'importanza della formazione.
Sangalli ha ricordato che l'Unione Europea, da tempo sta lavorando su
politiche ambientali anche del settore della ristorazione e che "è decisamente
più efficace quando riesce ad incidere sulla cultura del consumo e dello spreco
rispetto a quando entra nei cavilli del singolo aspetto di somministrazione".
"Con la cultura non si mangia, ha detto qualcuno. Ma il progresso culturale fa
tutta la differenza su come si mangia. Infatti, l'educazione alimentare è un
tema di qualità perché l'educazione consente di fare scelte consapevoli e
dunque qualitative. Questo vale per il consumatore e anche per il nostro
impegno nella rappresentanza. Le nostre scelte di qualità a volte sono difficili.
Ma solo così si è credibili e autorevoli. Bisogna conoscere per capire e capire
per scegliere bene. Scegliere ci rende "protagonisti", sempre per riprendere il
titolo di questa Assemblea", ha poi detto il presidente Sangalli. Il presidente ha
poi affermato che "quella dei pubblici esercizi è stata una delle categorie più
penalizzate dall'emergenza Covid con conseguenze economiche e simboliche



di portata devastante. Abbiamo attraversato una crisi sanitaria che si è presto
trasformata in crisi economica e che non è diventata crisi sociale solo grazie
all'incessante lavoro di corpi intermedi come Fipe, come Confcommercio"
sottolineando però come la "Fipe che è qui oggi è una Federazione ancora più
forte e solida di 5 anni fa".



20 novembre 2024

Santanchè, congratulazioni a Stoppani per riconferma alla Fipe

ROMA, 20 NOV - "Le mie più sincere congratulazioni al presidente Lino Enrico
Stoppani per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio. Questo nuovo
mandato rappresenta un importante riconoscimento dell'impegno e della sua
dedizione nel promuovere gli interessi del settore della ristorazione e
dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti iniziative
innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del settore, gli
auguro un altro quinquennio ricco di successi". Così la ministra del Turismo
Daniela Santanchè.

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'

ROMA, 20 NOV - Lino Enrico Stoppani è stato riconfermato alla guida della
Federazione italiana pubblici esercizi (Fipe) per un nuovo mandato di 5 anni.
Mandato che, viene sottolineato, sarà dedicato a rafforzare la rappresentatività
di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell'intrattenimento e del turismo, il
ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e produttivo italiano.
"Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di categoria per avermi
rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il riconoscimento anzitutto
alla serietà e responsabilità con cui insieme abbiamo affrontato momenti
davvero drammatici. I prossimi anni saranno segnati da un contesto che
continua ad essere complicato per ragioni di ordine macroeconomico e
geopolitico", ha affermato Stoppani. A questi problemi "si aggiungono quelli sul
cambiamento climatico che impongono scelte coerenti ed impegnative con le
implicazioni economiche, sociali e umane della transizione tecnologica in
corso che offre opportunità ma alimenta anche rischi. Dentro questo quadro
dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale umano delle imprese, ad
assicurare l'accesso al credito per gestire le transizioni, a favorire una
maggiore integrazione di filiera migliorando gli scambi tra agricoltura, industria
e ristorazione, a valorizzare il ruolo della ristorazione e dell'intrattenimento nel
turismo. Fipe si presenta come interlocutore affidabile, competente ed
autorevole nei riguardi delle istituzioni e dei tanti stakeholders", ha concluso
Stoppani



19 novembre 2024

Fipe: giovani vogliono educazione alimentare a scuola

Roma, 19 nov. - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni e' in famiglia che si
acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i social network
(36%) e la scuola (30%). Ampio e' il consenso su un'azione combinata
casa-scuola: infatti, l'86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo
importante e per ben il 93% e' fondamentale che percorsi educativi sul cibo
siano introdotti gia' nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati
in occasione dell'assemblea 2024 di Fipe-Confcommercio che, per l'occasione,
ha affidato a Ipsos l'indagine "I giovani e il cibo" con l'obiettivo di esplorare
valori e comportamenti dei giovani di eta' compresa tra 18 e 34 anni e
individuare i cardini di una nuova cultura del cibo. L'indagine approfondisce
anche l'evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega
al benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicita' delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare e' un modo per sperimentare,
esprimere la propria creativita' e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la meta' lo fa regolarmente. Oltre che agli insegnamenti
ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per il 64% e' la persona
che piu' di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla "rete" per scoprire e
realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32% spesso). Ancora, il 67% dei
genitori under 35 ritiene "molto importante" educare i figli a un'alimentazione
varia e sana. Fondamentale in questo e' dare il buon esempio: il 56% ritiene
che i genitori dovrebbero essere un modello positivo per i propri figli.
D'altronde, il cibo e' considerato una leva essenziale per la salute e il
benessere dei figli, oltre che un'opportunita' per trasmettere valori come la
convivialita' e la centralita' della qualita' di cio' che si mangia.

Fipe: giovani vogliono educazione alimentare a scuola (2)

Roma, 19 nov. - Anche la ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei
giovani con il cibo, prosegue Fipe-Confcommercio. D'altro canto, mangiare



fuori casa e' una pratica diffusa e molto apprezzata perche' ritenuta un modo
per uscire dalla propria routine (35%), un'occasione per incontrare amici e
persone care (32%) e per gratificarsi mangiando qualcosa di diverso dal solito
(32%), anche se il "portafogli" non sempre consente di fare tutto cio' che si
vorrebbe (lo pensa il 51% degli intervistati). D'altro canto, rileva l'indagine, gli
stili alimentari, soprattutto dei piu' giovani, sono sensibilmente cambiati nel
corso degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il
pranzo come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al 75% del
2003. Al contrario, la cena e' ora considerata il pasto piu' importante dal
20,7%, contro il 14,2% di vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7% dei
bambini la consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I piu'
piccoli vanno assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le
vecchie abitudini che suggerivano una buona colazione, un pranzo importante
e una cena leggera si stanno via via affievolendo. Gli effetti di questa
involuzione sono evidenti. In Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni e' in
sovrappeso o obeso, una percentuale ben al di sopra della media europea del
29%. Di questi, il 17% e' obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al
secondo posto tra i piu' alti livelli di obesita' infantile in Europa. Per contrastare
questi fenomeni, evidenzia la Fipe, centrale e' il ruolo della famiglia ma anche
della scuola, fondamentale per l'educazione alimentare e per favorire
convivialita' e socializzazione: d'altro canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i
5 anni pranza tutti i giorni in mensa.

Fipe: Stoppani, educazione alimentare sia materia scolastica

Roma, 19 nov. - "Per l'Assemblea di quest'anno abbiamo voluto volgere lo
sguardo a un tema tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato
quando si parla di cibo, ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni".
Lo ha detto Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio,
commentando i dati presentati in occasione dell'assemblea 2024
di Fipe-Confcommercio che, per l'occasione, ha affidato ad Ipsos l'indagine "I
giovani e il cibo" con l'obiettivo di esplorare valori e comportamenti dei giovani
di eta' compresa tra 18 e 34 anni e individuare i cardini di una nuova cultura
del cibo. "Negli ultimi anni", ha aggiunto Stoppani, "il rapporto delle persone
con il cibo e' profondamente cambiato per effetto dei processi demografici,
delle mode, delle migrazioni ma anche della pubblicita'. Viviamo oggi un tempo
di 'pluralismo alimentare', che non e' tanto la convivenza di diversi stili
alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il differente modo di



intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi". "Ma il cibo", fa notare
il presidente Fipe, "e' veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia non
solo il modo in cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per questo
l'educazione alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola
fin dai primi anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di piu'
ambasciatori quotidiani di una nuova cultura del cibo". Stoppani si sofferma sui
cambiamenti nelle abitudini alimentari e sul rischio obesita' tra i giovani,
affermando che tali mutamenti "richiedono alle nostre imprese la capacita' di
adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l'educazione e' in grado
di migliorare il destino delle persone".

Confcommercio: Sangalli, formazione fulcro sviluppo terziario

Roma, 19 nov. - "Formazione ed educazione sono temi centrali nello sviluppo
del terziario di mercato che Confcommercio rappresenta. Proprio i nostri
settori, infatti, sono quelli che hanno piu' spazio di crescita per produttivita' e
innovazione, che nella formazione hanno un indispensabile carburante delle
competenze". Lo ha detto il presidente di Confcommercio Carlo Sangalli nel
suo intervento all'assemblea annuale di Fip-Confcommercio in corso a Roma.
"Il ministro Valditara", sottolinea Sangalli, "ne e' ampiamente consapevole e lo
dimostra nel suo largo impegno nei confronti della formazione professionale".
Non e' un caso, evidenzia il numero uno di Confcommercio, "che i nostri
contratti abbiano una cosi' ampia parte dedicata alla formazione, come welfare
verso i lavoratori, ma anche come occasione di crescita per le imprese. I
contratti sono il nostro piu' antico 'mestiere', ma sono anche lo strumento con
cui guardiamo al futuro". "Quest'ultima", aggiunge Sangalli, "e' stata in tal
senso una fondamentale stagione di responsabilita' nel rinnovo dei contratti,
da quello del terziario a quello di Federalberghi a naturalmente quello di Fipe".

Confcommercio: Sangalli, Covid tragico ma Fipe oggi piu' forte

Roma, 19 nov. - "Quella dei pubblici esercizi e' stata una delle categorie piu'
penalizzate dall'emergenza Covid con conseguenze economiche e simboliche
di portata devastante". Lo ha detto il presidente di Confcommercio Carlo



Sangalli intervenendo all'assemblea annuale di Fipe-Confcommercio.
"Abbiamo attraversato una crisi sanitaria che si e' presto trasformata in crisi
economica e che non e' diventata crisi sociale solo grazie all'incessante lavoro
di corpi intermedi come Fipe, come Confcommercio", ha evidenziato Sangalli.
"Un incubo di regole e divieti, e accuse piu' o meno velate, che per bar,
ristoranti e attivita' di intrattenimento si e' trasformato in alcune fasi in un girone
dantesco", commenta il numero uno di Confcommercio. "Eppure, la Fipe che
e' qui oggi e' una federazione ancora piu' forte e solida di 5 anni fa", aggiunge
Sangalli. "E' una Fipe che ha rafforzato credibilita' e reputazione, che ha
allargato la propria base associativa e avvicinato tante grandi realta' che ne
hanno riconosciuto autorevolezza e competenza".

Cibo: Fipe, Italia seconda in Europa per obesita' infantile

Roma, 19 nov. - In Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni e' in sovrappeso o
obeso, una percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di
questi, il 17% e' obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo
posto tra i piu' alti livelli di obesita' infantile in Europa. E' uno dei dati che
emergono dall'indagine di Fipe presentata oggi in occasione dell'assemblea
annuale di Fipe-Confcommercio a Roma. Per contrastare questi fenomeni,
evidenzia la Fipe, centrale e' il ruolo della famiglia ma anche della scuola,
fondamentale per l'educazione alimentare e per favorire convivialita' e
socializzazione: d'altro canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza
tutti i giorni in mensa.

Santanche': ristorazione fattura 91 mld ma non sediamo su allori

Roma, 19 nov. - "La formazione e l'educazione sono due direttrici irrinunciabili
da seguire. Dobbiamo alzare il livello competitivo dell'economia e per farlo
dobbiamo innalzare la qualita' dei servizi. In questo il tema della formazione e'
dirimente". Lo ha detto la ministra del Turismo Daniela Santanche'
intervenendo all'assemblea di Fipe-Confcommercio, incentrata quest'anno
sull'importanza di "formare ed educare" per una "nuova cultura del cibo". "Non
a caso il Mitur ha dedicato grandissima attenzione alla formazione con un
bando da 10 milioni per accrescere la formazione professionale nel settore del
turismo", ha evidenziato la ministra. "Il binomio turismo-ristorazione costituisce



un grande punto di eccellenza per il brand made in Italy, importante a livello
globale". "La ristorazione e' una leva economica straordinaria", sottolinea
Santanche'. "Il comparto ha raggiunto livelli pre-Covid, con un fatturato di 91
miliardi di euro. Lo e' anche la forza lavoro del comparto, che conta 1,5 milioni
di persone. Tutto questo si rivela strategico per la catena del valore in Italia".
Ma "non dobbiamo sedere sugli allori. Non ci basta mantenere questa
posizione straordinaria, ma dobbiamo migliorarla sempre di piu'. Non essere
solo un modello ma essere un passo avanti", ha concluso la ministra.
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Fipe Confcommercio: Santanche', congratulazioni a Stoppani

Roma, 20 nov. - "Le mie piu' sincere congratulazioni al Presidente Lino Enrico
Stoppani per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio. Questo nuovo
mandato rappresenta un importante riconoscimento dell' impegno e della sua
dedizione nel promuovere gli interessi del settore della ristorazione e
dell'accoglienza in Italia. Certa che continuera' a portare avanti iniziative
innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del settore, gli
auguro un altro quinquennio ricco di successi". Cosi' il Ministro del Turismo
Daniela Santanche'.

Fipe Confcommercio: Stoppani riconfermato presidente nazionale

Roma, 20 nov. - Lino Enrico Stoppani e' stato riconfermato alla guida della
Federazione Italiana Pubblici Esercizi (FIPE) per un nuovo mandato di 5 anni.
Un riconoscimento che premia la sua leadership e il lavoro svolto nel
precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia e la
conseguente crisi economica. Il nuovo mandato sara' dedicato a rafforzare la
rappresentativita' di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell'intrattenimento e
del turismo, il ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e
produttivo italiano. "Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di
categoria per avermi rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il
riconoscimento anzitutto alla serieta' e responsabilita' con cui insieme abbiamo
affrontato momenti davvero drammatici. Mi riferisco ai due anni della pandemia
in cui abbiamo visto serrande abbassate, imprenditori disorientati, famiglie in
grande difficolta'. Insieme abbiamo fornito assistenza, supporto, fiducia e
speranza. Abbiamo riconfermato che i pubblici esercizi non solo sono un
importante settore dell'economia italiana ma anche luoghi di socialita', di
valorizzazione della cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni saranno
segnati da un contesto che continua ad essere complicato per ragioni di ordine
macroeconomico e geopolitico. Mi riferisco alle tensioni internazionali, alle
prospettive incerte dell'economia, alle condizioni del nostro ingente debito
pubblico che soffoca il presente e ipoteca il futuro. A questi problemi si



aggiungono quelli sul cambiamento climatico che impongono scelte coerenti
ed impegnative con le implicazioni economiche, sociali e umane della
transizione tecnologica in corso che offre opportunita' ma alimenta anche
rischi. Dentro questo quadro dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale
umano delle imprese, ad assicurare l'accesso al credito per gestire le
transizioni, a favorire una maggiore integrazione di filiera migliorando gli
scambi tra agricoltura, industria e ristorazione, a valorizzare il ruolo della
ristorazione e dell'intrattenimento nel turismo. Fipe si presenta come
interlocutore affidabile, competente ed autorevole nei riguardi delle Istituzioni e
dei tanti stakeholders", ha dichiarato Stoppani. Con oltre 330 mila imprese e
1,4 milioni di addetti, i pubblici esercizi sono un settore vitale dell'Italia, non
solo dal punto di vista economico e occupazionale, ma anche culturale e
sociale. Fipe - Federazione Italiana Pubblici Esercizi offre alle imprese
supporto, formazione e rappresentanza istituzionale per favorire la crescita di
un settore centrale per l'economia e la cultura del Paese, continuando ad
essere il motore di innovazione e rappresentanza per un comparto in continua
evoluzione, pronto ad affrontare le prossime sfide.
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ALIMENTAZIONE: FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE
ALIMENTARE A SCUOLA

Roma, 19 nov. (Adnkronos) - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in
famiglia che si acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i
social network (36%) e la scuola (30%). Ampio è il consenso su un'azione
combinata casa-scuola: infatti, l'86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un
ruolo importante e per ben il 93% è fondamentale che percorsi educativi sul
cibo siano introdotti già nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati
presentati in occasione dell'assemblea 2024 di FIPE-Confcommercio che, per
l'occasione, ha affidato ad Ipsos l'indagine ''I giovani e il cibo'' con l'obiettivo di
esplorare valori e comportamenti dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni
e individuare i cardini di una nuova cultura del cibo. L'indagine approfondisce
anche l'evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega
al benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicità delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è un modo per sperimentare,
esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre che agli insegnamenti
ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per il 64% è la persona
che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla ''rete'' per scoprire e
realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32% spesso). Il 67% dei genitori
under 35 ritiene ''molto importante'' educare i figli a un'alimentazione varia e
sana. Fondamentale in questo è dare il buon esempio: il 56% ritiene che i
genitori dovrebbero essere un modello positivo per i propri figli. D'altronde, il
cibo è considerato una leva essenziale per la salute e il benessere dei figli,
oltre che un'opportunità per trasmettere valori come la convivialità e la
centralità della qualità di ciò che si mangia. Anche la ristorazione ha un ruolo
importante nel rapporto dei giovani con il cibo. D'altro canto, mangiare fuori
casa è una pratica diffusa e molto apprezzata perché ritenuta un modo per
uscire dalla propria routine (35%), un'occasione per incontrare amici e persone
care (32%) e per gratificarsi mangiando qualcosa di diverso dal solito (32%),
anche se il ''portafogli'' non sempre consente di fare tutto ciò che si vorrebbe
(lo pensa il 51% degli intervistati). (segue)



ALIMENTAZIONE: FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE
ALIMENTARE A SCUOLA (2)

''Per l'Assemblea di quest'anno abbiamo voluto volgere lo sguardo a un tema
tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato quando si parla di cibo,
ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni'' ha dichiarato Lino
Enrico Stoppani, Presidente di FIPE-Confcommercio. ''Negli ultimi anni il
rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato per effetto dei
processi demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della pubblicità,
Viviamo oggi un tempo di ''pluralismo alimentare'', che non è tanto la
convivenza di diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il
differente modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Ma il
cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in
cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per questo l'educazione
alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi
anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori
quotidiani di una nuova cultura del cibo''. D'altro canto gli stili alimentari,
soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente cambiati nel corso degli ultimi
anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il pranzo come pasto
principale della giornata, dato in calo rispetto al 75% del 2003. Al contrario, la
cena è ora considerata il pasto più importante dal 20,7%, contro il 14,2% di
vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7% dei bambini la consuma in
modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I più piccoli vanno assumendo i
(cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le vecchie abitudini che
suggerivano una buona colazione, un pranzo importante e una cena leggera si
stanno via via affievolendo. Gli effetti di questa involuzione sono evidenti. In
Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o obeso, una
percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di questi, il 17% è
obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo posto tra i più alti
livelli di obesità infantile in Europa. Per contrastare questi fenomeni centrale è
il ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per l'educazione
alimentare e per favorire convivialità e socializzazione: d'altro canto ben il
53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa. "Questi
cambiamenti - conclude Stoppani - richiedono alle nostre imprese la capacità
di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l'educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone".
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FIPE: SANTANCHE', 'CONGRATULAZIONI PER RICONFERMA STOPPANI
ALLA PRESIDENZA'

Roma, 20 nov. (Adnkronos) - "Le mie più sincere congratulazioni al Presidente
Lino Enrico STOPPANI per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio.
Questo nuovo mandato rappresenta un importante riconoscimento dell'
impegno e della sua dedizione nel promuovere gli interessi del settore della
ristorazione e dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti
iniziative innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del
settore, gli auguro un altro quinquennio ricco di successi''. Lo afferma il
ministro del Turismo Daniela Santanchè in una nota.

FIPE: LINO ENRICO STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE
NAZIONALE PER 2024-29

Roma, 20 nov. (Adnkronos) - Lino Enrico STOPPANI è stato riconfermato alla
guida della Federazione Italiana Pubblici Esercizi (Fipe) per un nuovo mandato
di 5 anni. Un riconoscimento che premia la sua leadership e il lavoro svolto nel
precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia e la
conseguente crisi economica. Il nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare la
rappresentatività di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell'intrattenimento e
del turismo, il ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e
produttivo italiano. Con oltre 330 mila imprese e 1,4 milioni di addetti, i pubblici
esercizi sono un settore vitale dell'Italia, non solo dal punto di vista economico
e occupazionale, ma anche culturale e sociale. "Ringrazio tutti i nostri
rappresentanti territoriali e di categoria per avermi rinnovato la fiducia, che
voglio interpretare come il riconoscimento anzitutto alla serietà e responsabilità
con cui insieme abbiamo affrontato momenti davvero drammatici. Abbiamo
riconfermato che i pubblici esercizi non solo sono un importante settore
dell'economia italiana ma anche luoghi di socialità, di valorizzazione della
cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni saranno segnati da un



contesto che continua ad essere complicato per ragioni di ordine
macroeconomico e geopolitico. Mi riferisco alle tensioni internazionali, alle
prospettive incerte dell'economia, alle condizioni del nostro ingente debito
pubblico che soffoca il presente e ipoteca il futuro" ha dichiarato STOPPANI.
"A questi problemi si aggiungono quelli sul cambiamento climatico che
impongono scelte coerenti ed impegnative con le implicazioni economiche,
sociali e umane della transizione tecnologica in corso che offre opportunità ma
alimenta anche rischi. - ha spiegato STOPPANI - Dentro questo quadro
dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale umano delle imprese, ad
assicurare l'accesso al credito per gestire le transizioni, a favorire una
maggiore integrazione di filiera migliorando gli scambi tra agricoltura, industria
e ristorazione, a valorizzare il ruolo della ristorazione e dell'intrattenimento nel
turismo. Fipe si presenta come interlocutore affidabile, competente ed
autorevole nei riguardi delle Istituzioni e dei tanti stakeholders".
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Per 44% giovani educazione alimentare si acquisisce in famiglia
Fipe, per il 36% sui social e per il 30% a scuola

Roma, 19 nov. (askanews) - La corretta educazione alimentare si acquisisce in
famiglia, a scuola e anche sui social network: tutti questi 'sistemi' possono
concorrere alla assunzione di corrette abitudini alimentari. Sono i risultati di
una indagine presentata in occasione dell'assemblea 2024 da
Fipe-Confcommercio che, per l'occasione, ha affidato ad Ipsos l'indagine "I
giovani e il cibo" con l'obiettivo di esplorare valori e comportamenti dei giovani
di età compresa tra 18 e 34 anni e individuare i cardini di una nuova cultura del
cibo. Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia che si acquisisce una
corretta educazione alimentare, seguono i social network (36%) e la scuola
(30%). Ampio è il consenso su un'azione combinata casa-scuola: infatti, l'86%
dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo importante e per ben il 93% è
fondamentale che percorsi educativi sul cibo siano introdotti già nella scuola
primaria. L'indagine approfondisce anche l'evoluzione del rapporto dei giovani
con il cibo. Per il 40% il cibo si lega al benessere, grazie alla freschezza degli
ingredienti e alla semplicità delle preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è
un modo per sperimentare, esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani
su 10 cucinano almeno occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre
che agli insegnamenti ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per
il 64% è la persona che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla
"rete" per scoprire e realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32%
spesso). Il 67% dei genitori under 35 ritiene "molto importante" educare i figli a
un'alimentazione varia e sana. Fondamentale in questo è dare il buon
esempio: il 56% ritiene che i genitori dovrebbero essere un modello positivo
per i propri figli. D'altronde, il cibo è considerato una leva essenziale per la
salute e il benessere dei figli, oltre che un'opportunità per trasmettere valori
come la convivialità e la centralità della qualità di ciò che si mangia. Anche la
ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei giovani con il cibo. D'altro
canto, mangiare fuori casa è una pratica diffusa e molto apprezzata perché
ritenuta un modo per uscire dalla propria routine (35%), un'occasione per
incontrare amici e persone care (32%) e per gratificarsi mangiando qualcosa di
diverso dal solito (32%), anche se il "portafogli" non sempre consente di fare
tutto ciò che si vorrebbe (lo pensa il 51% degli intervistati).



Stoppani (Fipe): educazione alimentare va insegnata a scuola
Ristoratori siano ambasciatori di una nuova cultura del cibo

Roma, 19 nov. (askanews) - "Il cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del
cibo cambia non solo il modo in cui consumiamo, ma anche quello in cui
viviamo. Per questo l'educazione alimentare dovrebbe essere una materia che
si insegna a scuola fin dai primi anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi
sempre di più ambasciatori quotidiani di una nuova cultura del cibo". Lo ha
detto Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-Confcommercio, commentando
la presentazione dell'indagine "I giovani e il cibo", effettuata in occasione
dell'assemblea 2024 di Fipe-Confcommercio. "Per l'assemblea di quest'anno
abbiamo voluto volgere lo sguardo a un tema tanto importante quanto ancora
spesso sottovalutato quando si parla di cibo, ovvero le abitudini alimentari
delle nuove generazioni - ha spiegato Stoppani - Negli ultimi anni il rapporto
delle persone con il cibo è profondamente cambiato per effetto dei processi
demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della pubblicità, Viviamo
oggi un tempo di 'pluralismo alimentare', che non è tanto la convivenza di
diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il differente
modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi". D'altro canto
gli stili alimentari, soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente cambiati nel
corso degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il
pranzo come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al 75% del
2003. Al contrario, la cena è ora considerata il pasto più importante dal 20,7%,
contro il 14,2% di vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7% dei bambini
la consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I più piccoli vanno
assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le vecchie abitudini
che suggerivano una buona colazione, un pranzo importante e una cena
leggera si stanno via via affievolendo. Gli effetti di questa involuzione sono
evidenti. In Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o obeso,
una percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di questi, il
17% è obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo posto tra i
più alti livelli di obesità infantile in Europa. Per contrastare questi fenomeni
centrale è il ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per
l'educazione alimentare e per favorire convivialità e socializzazione: d'altro
canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa.
"Questi cambiamenti - conclude Stoppani - richiedono alle nostre imprese la
capacità di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l'educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone".



Sangalli: vorrei proporre riconferma Stoppani a guida Fipe
Oggi l'assemblea annuale

Roma, 19 nov. (askanews) - "Visto che resterò presidente di Confcommercio
fino al prossimo maggio, vorrei proporre la riconferma di Lino Stoppani alla
guida di Fipe". Lo ha detto Carlo Sangalli, presidente di Confcommercio,
aprendo l'assemblea annuale della Fipe, in corso nella sede romana di
Confcommercio. Sangalli ha sottolineato come la categoria dei pubblici
esercizi sia "rimasta solida" nonostante sia stata una delle categorie più colpite
dalla "crisi sanitaria che poi è diventata una crisi economica".

Valditara: il 4+2 è fondamentale, molte scuole vogliono aderire
"Puntare su una nuova formazione tecnico-professionale"

Roma, 19 nov. (askanews) - "E' fondamentale il 4+2 e molte scuole stanno
chiedendo di aderire, puntando sulla qualità e non sulla quantità: non il
programma di 5 anni in 4, ma programmi nuovi e moderni. Ecco perché sono
importanti i campus e l'internazionalizzazione. Bisogna puntare su una nuova
formazione tecnico-professionale per non far perdere ai giovani opportunità
importanti". Lo ha detto il ministro dell'Istruzione e del Merito Giuseppe
Valditara durante l'assemblea annuale di FIPE in corso a Roma.
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Fipe: giovani vogliono l’educazione alimentare a scuola

Roma, 19 nov. (LaPresse) - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia
che si acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i social
network (36%) e la scuola (30%). Ampio è il consenso su un’azione combinata
casa-scuola: infatti, l’86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo
importante e per ben il 93% è fondamentale che percorsi educativi sul cibo
siano introdotti già nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati
in occasione dell’assemblea 2024 di Fipe-Confcommercio che, per
l’occasione, ha affidato ad Ipsos l’indagine “I giovani e il cibo” con l’obiettivo di
esplorare valori e comportamenti dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni
e individuare i cardini di una nuova cultura del cibo.L’indagine approfondisce
anche l’evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega
al benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicità delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è un modo per sperimentare,
esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre che agli insegnamenti
ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per il 64% è la persona
che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla “rete” per scoprire e
realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32% spesso).

Fipe: giovani vogliono l’educazione alimentare a scuola-2-

Roma, 19 nov. (LaPresse) - Il 67% dei genitori under 35 ritiene “molto
importante” educare i figli a un’alimentazione varia e sana. Fondamentale in
questo è dare il buon esempio: il 56% ritiene che i genitori dovrebbero essere
un modello positivo per i propri figli. D’altronde, il cibo è considerato una leva
essenziale per la salute e il benessere dei figli, oltre che un’opportunità per
trasmettere valori come la convivialità e la centralità della qualità di ciò che si
mangia.Anche la ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei giovani
con il cibo. D’altro canto, mangiare fuori casa è una pratica diffusa e molto
apprezzata perché ritenuta un modo per uscire dalla propria routine (35%),
un’occasione per incontrare amici e persone care (32%) e per gratificarsi
mangiando qualcosa di diverso dal solito (32%), anche se il “portafogli” non



sempre consente di fare tutto ciò che si vorrebbe (lo pensa il 51% degli
intervistati).

Fipe: giovani vogliono l’educazione alimentare a scuola-3-

Roma, 19 nov. (LaPresse) - “Per l’Assemblea di quest’anno abbiamo voluto
volgere lo sguardo a un tema tanto importante quanto ancora spesso
sottovalutato quando si parla di cibo, ovvero le abitudini alimentari delle nuove
generazioni” ha dichiarato Lino Enrico Stoppani, Presidente
di Fipe-Confcommercio. “Negli ultimi anni il rapporto delle persone con il cibo
è profondamente cambiato per effetto dei processi demografici, delle mode,
delle migrazioni ma anche della pubblicità, Viviamo oggi un tempo di
“pluralismo alimentare”, che non è tanto la convivenza di diversi stili alimentari
o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il differente modo di intendere e
vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Ma il cibo è veicolo di cultura e
valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in cui consumiamo, ma
anche quello in cui viviamo. Per questo l’educazione alimentare dovrebbe
essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi anni e i nostri
ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori quotidiani di una
nuova cultura del cibo”.D’altro canto gli stili alimentari, soprattutto dei più
giovani, sono sensibilmente cambiati nel corso degli ultimi anni: il 63,7% dei
bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il pranzo come pasto principale della
giornata, dato in calo rispetto al 75% del 2003. Al contrario, la cena è ora
considerata il pasto più importante dal 20,7%, contro il 14,2% di vent’anni fa.
Anche la colazione soffre: l’83,7% dei bambini la consuma in modo adeguato,
rispetto al 92,9% del 2003. I più piccoli vanno assumendo i (cattivi)
comportamenti alimentari dei genitori: le vecchie abitudini che suggerivano
una buona colazione, un pranzo importante e una cena leggera si stanno via
via affievolendo.

Fipe: giovani vogliono l’educazione alimentare a scuola-4-

Roma, 19 nov. (LaPresse) - Gli effetti di questa involuzione sono evidenti. In
Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o obeso, una
percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di questi, il 17% è
obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo posto tra i più alti
livelli di obesità infantile in Europa.Per contrastare questi fenomeni centrale è il
ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per l’educazione



alimentare e per favorire convivialità e socializzazione: d’altro canto ben il
53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa.“Questi
cambiamenti - conclude Stoppani - richiedono alle nostre imprese la capacità
di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l’educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone”.L’Assemblea Fipe vede oggi la
partecipazione di Istituzioni e Associazioni, tra cui il Ministro dell’Istruzione
Giuseppe Valditara, il Ministro del Turismo Daniela Santanchè, la Vice
Presidente del Parlamento Europeo Pina Picierno, il Vice Presidente del
Senato Gianmarco Centinaio, il Presidente di Confcommercio Carlo Sangalli,
la Presidente di Slow Food Barbara Nappini oltre al padrone di casa, il
Presidente Fipe Lino Enrico Stoppani. Non mancano il mondo delle imprese
con Andrea Illy, Mariella Organi e Riccarda Zezza e quello accademico con il
Prof. Andrea Segrè dell’Università di Bologna. L’incontro punta a delineare
strategie e azioni per invertire la rotta e promuovere una nuova cultura del
cibo, valorizzando il ruolo educativo della scuola e sensibilizzando le famiglie.

Cibo: Stoppani (Fipe), con educazione alimentare resti elemento
centralità

Roma 19 nov. (LaPresse) - "L'indagine sta ad evidenziare quello che è oggi
l'importanza dell'educazione anche tra i giovani, che ha una doppia finalità".
Così Enrico Stoppani presidente Fipe-Confcommercio, a margine
dell'assemblea annuale di Fipe a Roma. "Una prima finalità è quella di
prevenire una cattiva nutrizione da cui nascono le malattie cibo-alcol correlate,
le intolleranze alimentari, le allergie, le obesità, su cui avete visto
probabilmente i numeri. D'altra parte è quella di mantenere il cibo come
elemento di centralità in questo Paese, aggregatore di valori economici ma
anche di valori identitari, storici, culturali, su cui l'Italia fonda molto dalla sua
filiera agroalimentare e dalla sua attrattività ai fini turistici", ha aggiunto.



Confcommercio: Sangalli, Covid devastante ora pensare a futuro

Roma 19 nov. (LaPresse) - "E' questa un'Assemblea particolarmente
importante non solo per il tema pieno di futuro, che riguarda educazione e
formazione". Così Carlo Sangalli, presidente Confcommercio Imprese per
l'Italia all'assemblea annuale di Fipe a Roma. "Ma è un momento importante
anche perché domani si terrà la parte elettiva dell'Assemblea, che, se non
vede certo in discussione la guida della Federazione, rimane pur sempre un
passaggio intenso di bilanci, progetti e nuovi inizi. All'ultima Assemblea elettiva
di 5 anni fa (era l'autunno del 2019) non potevamo certo immaginare cosa
sarebbe successo soltanto pochi mesi dopo - continua -. Proprio quella dei
pubblici esercizi è stata una delle categorie più penalizzate dall'emergenza
Covid con conseguenze economiche e simboliche di portata devastante.
Abbiamo attraversato una crisi sanitaria che si è presto trasformata in crisi
economica e che non è diventata crisi sociale solo grazie all'incessante lavoro
di corpi intermedi come Fipe, come Confcommercio. Un incubo di regole e
divieti, e accuse più o meno velate, che per bar, ristoranti e attività di
intrattenimento si è trasformato in alcune fasi in un girone dantesco - sottolinea
Sangalli -. Eppure, la Fipe che è qui oggi è una Federazione ancora più forte e
solida di 5 anni fa. Sarò presidente fino a maggio e vorrei proporre la
riconferma di Stoppani come presidente Fipe. E' una Fipe che ha rafforzato
credibilità e reputazione, che ha allargato la propria base associativa e
avvicinato tante grandi realtà che ne hanno riconosciuto autorevolezza e
competenza. "E non è un caso che oggi, a questa Assemblea, si parli di due
temi alti, per quanto molto concreti: formazione ed educazione. Sono questi,
temi centrali, nello sviluppo del terziario di mercato che Confcommercio
rappresenta".(segue).

Confcommercio: Sangalli, Covid devastante ora pensare a futuro-2-

Roma, 19 nov. (LaPresse) - "I nostri settori, infatti, sono quelli che hanno più
spazio di crescita per produttività e innovazione, che nella formazione hanno
un indispensabile carburante delle competenze", spiega il presidente Sangalli.
"Il Ministro Valditara ne è ampiamente consapevole e lo dimostra nel suo largo
impegno nei confronti della formazione professionale. E non è un caso che i
nostri contratti abbiano una così ampia parte dedicata alla formazione, come
welfare verso i lavoratori, ma anche come occasione di crescita per le imprese
- aggiunge -. I contratti sono il nostro più antico 'mestiere', ma sono anche lo
strumento con cui guardiamo al futuro. Quest'ultima è stata in tal senso una



fondamentale stagione di responsabilità nel rinnovo dei contratti, da quello del
terziario a quello di Federalberghi a naturalmente quello di Fipe. Il tema di
formazione ed educazione legato al tema del cibo e dell'alimentazione va
davvero molto più in là della questione economica - prosegue Sangalli -. La
formazione permette di dare appunto 'forma' ai nostri pensieri e di metterli in
moto, quindi in 'azione'. La formazione dà forma alle nostre scelte.
L'educazione ha un'etimologia se vogliamo ancora più profonda, perché viene
dal latino 'e-duco', conduco fuori: quindi permetto alle parti migliori delle
persone di venire alla luce. Quando si parla di educazione alimentare significa
letteralmente lavorare per "far venir fuori" la parte migliore del Paese. Perché
l'educazione alimentare è un tema di sostenibilità, ambientale innanzitutto.
Infatti, spesso, il cibo che fa male è il cibo che viene prodotto sfruttando le
risorse in modo intensivo", afferma.(segue)

Confcommercio: Sangalli, Covid devastante ora pensare a futuro-3-

Roma, 19 nov. (LaPresse) - "L'Unione Europea, e qui mi rivolgo alla
Presidente Picierno, da tempo sta lavorando su politiche ambientali anche del
settore della ristorazione", dichiara il presidente Sangalli -. Ed è decisamente
più efficace quando riesce ad incidere sulla cultura del consumo e dello spreco
rispetto a quando entra nei cavilli del singolo aspetto di somministrazione.
L'educazione alimentare è poi un tema di responsabilità, sociale come prima
cosa. Dal recente Atlante dell'infanzia di Save the children, presentato la
scorsa settimana, è emerso un dato spaventoso: in Italia duecentomila
bambini tra 0 e 5 anni di età vivono in povertà alimentare, cioè non mangiano
in modo qualitativamente adeguato - spiega -. Con la cultura non si mangia, ha
detto qualcuno. Ma il progresso culturale fa tutta la differenza su come si
mangia. Infatti, l'educazione alimentare è un tema di qualità perché
l'educazione consente di fare scelte consapevoli e dunque qualitative. Questo
vale per il consumatore ed anche per il nostro impegno nella rappresentanza.
Le nostre scelte di qualità a volte sono difficili. Ma solo così si è credibili e
autorevoli - sottolinea -. Bisogna conoscere per capire e capire per scegliere
bene. Scegliere ci rende 'protagonisti', sempre per riprendere il titolo di questa
Assemblea". "E, come ha detto il Presidente Sergio Mattarella alla nostra
ultima Assemblea Confederale, il nostro mondo è "protagonista del divenire
d'Italia - conclude Sangalli - E protagonisti dobbiamo sforzarci di rimanere:
protagonisti delle nostre città, protagonisti del cambiamento, protagonisti dello
sviluppo. E, certamente, protagonisti della crescita del nostro Paese.



Confcommercio c'è. La Fipe c'è. C'è dentro la Confcommercio. C'è accanto
alla Confcommercio. C'è nel Paese".

Fipe: Stoppani, attenzione ad educazione alimentare e spreco

Roma 19 nov. (LaPresse) - "Educare, formare e su questo la Fipe oggi si
carica la responsabilità non solo di difendere interessi economici ma anche
quella di far crescere consapevolezza, competenze, conoscenze e in questo
diciamo che le responsabilità sono triplici". Così Enrico Stoppani
presidente Fipe-Confcommercio, a margine dell'assemblea annuale di Fipe a
Roma. "Da una parte il ruolo degli imprenditori del nostro settore come
evidentemente capacità di far crescere competenze e attenzioni su questi
argomenti, le competenze dei nostri lavoratori, insomma l'evoluzione anche
tecnologica che impone un adattamento a quelli che sono oggi, le opportunità
che i nuovi sistemi anche digitali offrono - aggiunge -. D'altra parte, maggiore
attenzione su quella che è l'educazione alimentare. Un'altra patologia è lo
spreco, un mondo come il nostro non si può permettere - di avere - un mondo
che spreca e l'altro che invece soffre di fame, malnutrizione e sete". "Ci sono le
contraddizioni, da una parte l'Italia offre dal punto di vista della qualità delle
materie prime, dell'eccellenza delle nostre produzioni sono riconosciute e
apprezzate in tutto il mondo, dall'altra sono queste patologie alimentate sulla
pubblicità, sulla cattiva informazione, sulla fretta, sulla velocità e sui cattivi
comportamenti che tra l'altro purtroppo continuano anche nell'età adulta
portando a quello sviluppo grave delle malattie cibo-alcol correlate che poi
producono evidentemente disagi e malattie", conclude Stoppani.

Scuola: Valditara, molti istituti chiedono programmi 4+2

Roma 19 nov. (LaPresse) - "E' fondamentale il 4 più 2 e vi porto anche la
notizia che molte scuole stanno chiedendo di aderire al 4 più 2, 4 anni per
rendere più veloce il percorso ma puntando sulla qualità e non sulla quantità,
dunque non il programma dei 5 anni ridotti in 4 ma programmi nuovi,
programmi moderni". Così Giuseppe Valditara, ministro dell'Istruzione e del
Merito nel suo intervento dell'assemblea annuale di Fipe a Roma. "E'
importante puntare su una nuova formazione professionale, su una nuova
istruzione tecnico-professionale che consenta ai nostri ragazzi di avere una



specializzazione più moderna, più coerente con le necessità - ha aggiunto -.
Per colmare quel famoso mismatch, quando sento dire che nel 2027 il 47% dei
posti di lavoro non verrà coperto per mancanza di qualità e corrispondenti,
ritengo che questo sia un delitto nei confronti dei nostri giovani che perdono
opportunità importanti, che perdono occasioni per realizzare i propri sogni e le
proprie abilità - conclude Valditara - ma credo anche che sia un grande,
grande delitto nei confronti del mondo della produzione dell'impresa italiana
che rischia di perdere sempre più competitività".

Cibo: Centinaio, dieta mediterranea è stile di vita

Roma 19 nov. (LaPresse) - "La famosa dieta mediterranea, io lo ricordo a tutti
che non è solamente mangiare e bere bene, ma è anche muoversi, perché la
dieta mediterranea è uno stile di vita e quindi anche questa è una cosa
importante che è un messaggio che deve essere passato". Così Gian Marco
Centinaio, vice presidente del Senato a margine dell'assemblea annuale
di Fipe a Roma. "Continuo a pensare però che lo stile di vita italiano sia
comunque tra i migliori perché se noi abbiamo i turisti che vengono in Italia
oltre che per vedere le nostre bellezze anche per mangiare e bere bene vuol
dire che magari abbiamo un triste primato ma abbiamo anche il primato
dell'agroalimentare e della cucina italiana che continua a rimanere top a livello
mondiale - aggiunge -. E' importante agire e fare un lavoro nelle scuole in
modo da formare i nostri giovani e formare anche le famiglie. Il lavoro che
dovremo andare a fare sarà sicuramente di formazione, sarà sicuramente di
continuare a proporre dei cibi sempre più sani, sempre più salutari". "Diciamo
che siamo un po' troppo sedentari e sempre di più lo siamo negli ultimi anni,
preferiamo che i nostri figli stiano attaccati davanti al televisore o davanti al
telefonino, davanti al tablet a giocare con i giochini o a guardare i social
network piuttosto che fargli fare sport e quindi questa è una cosa che non va
assolutamente bene - afferma Centinaio -. Il lavoro che dobbiamo fare è fare
un'inversione di tendenza rispetto a quello che stanno facendo altrove. Quindi
più attività fisica fuori dalla scuola, attività fisica nelle scuole che non deve
essere solamente l'ora di ginnastica per perdere tempo ma deve essere
educazione motoria e quindi insegnare i nostri figli a muoversi e poi continuo a
pensare a una dieta salubre, una dieta sana che permetta non solamente ai
nostri figli ma anche a noi di mangiare meglio", conclude.



Fipe: Santanchè, ristorazione è leva straordinaria per turismo

Roma 19 nov. (LaPresse) - "La ristorazione è una leva economica
straordinaria che si evidenza anche da quelli che sono gli indicatori economici
più rilevanti, il comparto ha raggiunto ormai dei livelli pre-Covid con un
fatturato di 91 miliardi di euro, contribuendo con 54 miliardi del valore
aggiunto". Così il ministro del Turismo, Daniela Santanchè in un video
collegamento all'assemblea annuale di Fipe a Roma. "Anche la forza lavoro
che è impegnata in questo comparto conta 1,5 milioni di persone e questo si
sta dimostrando assolutamente strategico per quella che è la catena dei valori
d'Italia", ha concluso.



20 novembre 2024

Confcommercio: Santanchè, congratulazioni a Stoppani per conferma a
guida Fipe

Milano, 20 nov. (LaPresse) - “Le mie più sincere congratulazioni al Presidente
Lino Enrico Stoppani per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio.
Questo nuovo mandato rappresenta un importante riconoscimento dell’
impegno e della sua dedizione nel promuovere gli interessi del settore della
ristorazione e dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti
iniziative innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del
settore, gli auguro un altro quinquennio ricco di successi”. Così la Ministra del
Turismo Daniela Santanchè.

Confcommercio: Lino Enrico Stoppani riconfermato presidente Fipe

Roma, 20 nov. (LaPresse) - Lino Enrico Stoppani è stato riconfermato alla
guida della Federazione Italiana Pubblici Esercizi (FIPE) per un nuovo
mandato di 5 anni. Un riconoscimento che premia la sua leadership e il lavoro
svolto nel precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia e la
conseguente crisi economica. Il nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare la
rappresentatività di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell’intrattenimento e
del turismo, il ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e
produttivo italiano. “Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di
categoria per avermi rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il
riconoscimento anzitutto alla serietà e responsabilità con cui insieme abbiamo
affrontato momenti davvero drammatici". Così Lino Enrico Stoppani. "Mi
riferisco ai due anni della pandemia in cui abbiamo visto serrande abbassate,
imprenditori disorientati, famiglie in grande difficoltà. Insieme abbiamo fornito
assistenza, supporto, fiducia e speranza. Abbiamo riconfermato che i pubblici
esercizi non solo sono un importante settore dell’economia italiana ma anche
luoghi di socialità, di valorizzazione della cultura e dello stile di vita italiani -
aggiunge -. I prossimi anni saranno segnati da un contesto che continua ad
essere complicato per ragioni di ordine macroeconomico e geopolitico. Mi
riferisco alle tensioni internazionali, alle prospettive incerte dell’economia, alle
condizioni del nostro ingente debito pubblico che soffoca il presente e ipoteca
il futuro. A questi problemi si aggiungono quelli sul cambiamento climatico che



impongono scelte coerenti ed impegnative con le implicazioni economiche,
sociali e umane della transizione tecnologica in corso che offre opportunità ma
alimenta anche rischi". (segue)

Confcommercio: Lino Enrico Stoppani riconfermato presidente Fipe-2-

Roma, 20 nov. (LaPresse) - "Dentro questo quadro dobbiamo impegnarci a
rafforzare il capitale umano delle imprese, ad assicurare l’accesso al credito
per gestire le transizioni, a favorire una maggiore integrazione di filiera
migliorando gli scambi tra agricoltura, industria e ristorazione, a valorizzare il
ruolo della ristorazione e dell’intrattenimento nel turismo - conclude Stoppani -.
Fipe si presenta come interlocutore affidabile, competente ed autorevole nei
riguardi delle Istituzioni e dei tanti stakeholders". Con oltre 330 mila imprese e
1,4 milioni di addetti, i pubblici esercizi sono un settore vitale dell’Italia, non
solo dal punto di vista economico e occupazionale, ma anche culturale e
sociale.
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Fipe-Confcommercio: investire su educazione alimentare nelle scuole
Il tema al centro dell’assemblea 2024 della federazione

Roma, 19 nov - In Italia il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o
obeso, una percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di
questi, il 17% è obeso, circostanza che colloca l’Italia al secondo posto tra i più
alti livelli di obesità infantile in Europa. Per contrastare questi fenomeni
centrale è il ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per
l’educazione alimentare e per favorire convivialità e socializzazione, visto che il
53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa. I dati
emergono da un’indagine Ipsos sul rapporto tra giovani e alimentazione, tema
che sarà al centro dell’assemblea 2024 di Fipe-Confcommercio oggi a Roma
con la partecipazione, tra gli altri, dei ministri dell’Istruzione Giuseppe Valditara
e del Turismo Daniela Santanchè, la vicepresidente del Parlamento europeo
Pina Picierno e il vicepresidente del Senato Gianmarco Centinaio.

Fipe-Confcommercio: investire su educazione alimentare nelle scuole -2-

Roma, 19 nov - “Per l’assemblea di quest’anno abbiamo voluto volgere lo
sguardo a un tema tanto importante quanto sottovalutato quando si parla di
cibo, ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni - ha detto il
presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Stoppani -. Negli ultimi anni il
rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato per effetto dei
processi demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della pubblicità,
Viviamo oggi un tempo di ’pluralismo alimentare’, che non è tanto la
convivenza di diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il
differente modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Il
cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in
cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per questo l’educazione
alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi



anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori
quotidiani di una nuova cultura del cibo”.

Fipe-Confcommercio: Sangalli, pubblici esercizi categoria piu' colpita da
crisi
Resterò presidente Confcommercio fino a maggio

Roma, 19 nov - “La categoria dei pubblici esercizi è stata una delle più
danneggiate dalla crisi sanitaria che si è presto trasformata in crisi economica.
Con un incubo di regole e divieti più o meno velati che per bar e ristoranti si è
trasformato in una girone dantesco, ma la federazione dei pubblici esercizi è
rimasta solida”. Lo ha detto il presidente di Confcommercio Carlo Sangalli
intervenendo all’assemblea annuale della Fipe, la federazione italiana dei
pubblici esercizi in corso a Roma. “Visto che resterò presidente di
Confcommercio fino a maggio prossimo vorrei proporre la riconferma di Lino
Stoppani come presidente Fipe”.

Fipe-Confcommercio: Sangalli, pubblici esercizi categoria piu' colpita da
crisi -2-

Roma,19 nov-”I nostri settori sono quelli che hanno più spazio di crescita per
produttività e innovazione e che nella formazione hanno un indispensabile
carburante delle competenze - ha aggiunto Sangalli che ha confermato la
permanenza alla presidenza di Confcommercio fino a marzo 2025 -. Il ministro
Valditara ne è ampiamente consapevole e lo dimostra nel suo largo impegno
nei confronti della formazione professionale. E non è un caso che i nostri
contratti abbiano una così ampia parte dedicata alla formazione, come welfare
verso i lavoratori, ma anche come occasione di crescita per le imprese”.

Fipe-Confcommercio: Santanche', rafforzare legame tra cibo e turismo
Alzare livello servizi unica strada per competitività

Roma, 19 nov - “Dobbiamo rafforzare ancora di più il legame che c’è tra cibo e
turismo. La ristorazione è una leva economica straordinaria che ha raggiunto i
livelli pre-covid con 91 miliardi di fatturato e 54 di valore aggiunto. Ma essere



leader di un settore non vuol dire che non dobbiamo darci da fare per
migliorare ancora di più”. Lo ha detto il ministro del Turismo Daniela
Santanché intervenendo in collegamento all’assemblea annuale
di Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana dei pubblici esercizi, in corso a
Roma. “Dobbiamo alzare il livello competitivo della nostra economia e
possiamo farlo solo alzando il livello dei servizi, a partire da quelli turistici e
della ristorazione. Siamo tutti consapevoli - ha aggiunto - che il binomio
turismo-ristorazione costituisce un punto di eccellenza del brand Made in Italy
a livello globale. La cucina italiana ci rende orgogliosi e rappresenta un
comparto importantissimo per migliorare l’offerta turistica. L’Italia è leader nel
mondo e può contare anche sull’agricoltura più green d’Europa”.

Formazione: Valditara, sempre piu' scuole chiedono di passare a 4 piu' 2

Roma, 19 nov - “Molte scuole stanno chiedendo di aderire al 4 più 2, per
rendere più veloce il percorso puntando sulla qualità, dunque non il
programma dei 5 anni ridotti a 4 ma programmi nuovi, moderni”. Lo ha detto il
ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara intervenendo all’assemblea annuale
di Fipe-Confcommercio in corso a Roma. “C’è una straordinaria consonanza di
idee su quello che devono fare la scuola e la formazione per aiutare le
imprese, ecco perché insisto tanto sul collegamento tra scuola e imprese,
perché i nostri ragazzi imparino fin dalle scuole il valore del lavoro”. Non è
accettabile, ha aggiunto, “quando sento dire che nel 2027 il 47% dei posti di
lavoro non verrà coperto per mancanza di qualità corrispondenti”.



20 novembre 2024

Fipe-Confcommercio: Lino Stoppani confermato presidente fino al 2029

Roma, 20 nov - Lino Enrico Stoppani è stato riconfermato alla guida della
Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana dei pubblici esercizi, per un
nuovo mandato di 5 anni (2024-29) dall’assemblea nazionale in corso a Roma.
Un riconoscimento, sottolinea una nota, che premia la sua leadership e il
lavoro svolto nel precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia
e la conseguente crisi economica.

Il nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare la rappresentatività di Fipe tra le
imprese della ristorazione, dell’intrattenimento e del turismo, il ruolo e il valore
di questi settori nel tessuto economico e produttivo italiano. “Dobbiamo
impegnarci a rafforzare il capitale umano delle imprese, ad assicurare
l’accesso al credito per gestire le transizioni, a favorire una maggiore
integrazione di filiera migliorando gli scambi tra agricoltura, industria e
ristorazione, a valorizzare il ruolo della ristorazione e dell’intrattenimento nel
turismo”, ha dichiarato Stoppani.
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FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE ALIMENTARE A SCUOLA

ROMA (ITALPRESS) - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia che
si acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i social network
(36%) e la scuola (30%). Ampio è il consenso su un'azione combinata
casa-scuola: infatti, l'86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo
importante e per ben il 93% è fondamentale che percorsi educativi sul cibo
siano introdotti già nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati
in occasione dell'assemblea di FIPE-Confcommercio che, per l'occasione, ha
affidato ad Ipsos l'indagine "I giovani e il cibo" con l'obiettivo di esplorare valori
e comportamenti dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni e individuare i
cardini di una nuova cultura del cibo. L'indagine approfondisce anche
l'evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega al
benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicità delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è un modo per sperimentare,
esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. (ITALPRESS) - (SEGUE).

FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE ALIMENTARE A SCUOLA-2-

Oltre che agli insegnamenti ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma
che per il 64% è la persona che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si
ricorre alla "rete" per scoprire e realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il
32% spesso). Il 67% dei genitori under 35 ritiene "molto importante" educare i
figli a un'alimentazione varia e sana. Fondamentale in questo è dare il buon
esempio: il 56% ritiene che i genitori dovrebbero essere un modello positivo
per i propri figli. D'altronde, il cibo è considerato una leva essenziale per la
salute e il benessere dei figli, oltre che un'opportunità per trasmettere valori
come la convivialità e la centralità della qualità di ciò che si mangia. Anche la
ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei giovani con il cibo. D'altro
canto, mangiare fuori casa è una pratica diffusa e molto apprezzata perché
ritenuta un modo per uscire dalla propria routine (35%), un'occasione per
incontrare amici e persone care (32%) e per gratificarsi mangiando qualcosa di
diverso dal solito (32%), anche se il "portafogli" non sempre consente di fare



tutto ciò che si vorrebbe (lo pensa il 51% degli intervistati). (ITALPRESS) -
(SEGUE).

FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE ALIMENTARE A SCUOLA-3-

"Per l'assemblea di quest'anno abbiamo voluto volgere lo sguardo a un tema
tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato quando si parla di cibo,
ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni", ha dichiarato Lino
Enrico Stoppani, presidente di FIPE-Confcommercio. "Negli ultimi anni il
rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato. Per questo
l'educazione alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola
fin dai primi anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più
ambasciatori quotidiani di una nuova cultura del cibo", ha aggiunto. D'altro
canto gli stili alimentari, soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente
cambiati nel corso degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14
anni ha il pranzo come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al
75% del 2003. Al contrario, la cena è ora considerata il pasto più importante
dal 20,7%, contro il 14,2% di vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7%
dei bambini la consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003.
(ITALPRESS) - (SEGUE).

FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE ALIMENTARE A SCUOLA-4-

I più piccoli vanno assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori:
le vecchie abitudini che suggerivano una buona colazione, un pranzo
importante e una cena leggera si stanno via via affievolendo. Gli effetti di
questa involuzione sono evidenti. In Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è
in sovrappeso o obeso, una percentuale ben al di sopra della media europea
del 29%. Di questi, il 17% è obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al
secondo posto tra i più alti livelli di obesità infantile in Europa. "Questi
cambiamenti - ha concluso Stoppani - richiedono alle nostre imprese la
capacità di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l'educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone".
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FIPE: SANTANCHÈ "CONGRATULAZIONI A STOPPANI PER
RICONFERMA"

ROMA (ITALPRESS) - "Le mie più sincere congratulazioni al presidente Lino
Enrico STOPPANI per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio. Questo
nuovo mandato rappresenta un importante riconoscimento dell'impegno e
della sua dedizione nel promuovere gli interessi del settore della ristorazione e
dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti iniziative
innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del settore, gli
auguro un altro quinquennio ricco di successi". Così il ministro del Turismo,
Daniela Santanchè.

FIPE: STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE PER QUINQUENNIO
2024-2029

ROMA (ITALPRESS) - Lino Enrico STOPPANI è stato riconfermato alla guida
della Federazione italiana pubblici esercizi (Fipe) per un nuovo mandato di 5
anni. "Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di categoria per avermi
rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il riconoscimento anzitutto
alla serietà e responsabilità con cui insieme abbiamo affrontato momenti
davvero drammatici. Abbiamo riconfermato che i pubblici esercizi non solo
sono un importante settore dell'economia italiana ma anche luoghi di socialità,
di valorizzazione della cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni
saranno segnati da un contesto che continua ad essere complicato per ragioni
di ordine macroeconomico e geopolitico. A questi problemi si aggiungono
quelli sul cambiamento climatico che impongono scelte coerenti ed
impegnative con le implicazioni economiche, sociali e umane della transizione
tecnologica in corso che offre opportunità ma alimenta anche rischi", ha detto
STOPPANI. (ITALPRESS) - (SEGUE).



FIPE: STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE PER QUINQUENNIO
2024-2029-2-

"Dentro questo quadro dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale umano
delle imprese, ad assicurare l'accesso al credito per gestire le transizioni, a
favorire una maggiore integrazione di filiera migliorando gli scambi tra
agricoltura, industria e ristorazione, a valorizzare il ruolo della ristorazione e
dell'intrattenimento nel turismo. Fipe si presenta come interlocutore affidabile,
competente ed autorevole nei riguardi delle Istituzioni e dei tanti stakeholders",
ha concluso il presidente della Fipe. (ITALPRESS).
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COMMERCIO. SANGALLI: PROPONGO STOPPANI PRESIDENTE FIPE
PER ACCLAMAZIONE

Roma, 19 nov. - "È giusto riconoscere che FIPE ha un presidente
straordinario. Sono certo che non ci siano dubbi sulla votazione del presidente.
Fino a marzo penso di essere presidente di Confcommercio e in questa veste
vorrei proporre per acclamazione Lino Stoppani come presidente di FIPE". Lo
ha detto il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, nel suo intervento
all'assemblea annuale di FIPE Confcommercio che domani vedrà l'elezione dei
nuovi vertici. "L'acclamazione- ha aggiunto Sangalli subito dopo l'applauso
della platea- è la possibilità di condividere la riconoscenza e il rispetto verso un
uomo che è e sarà esempio di impegno".

COMMERCIO. SANGALLI: COVID DEVASTANTE, MA FIPE PIÙ FORTE DI
5 ANNI FA

Roma, 19 nov. - "All'ultima Assemblea elettiva di 5 anni fa, era l'autunno del
2019, non potevamo certo immaginare cosa sarebbe successo soltanto pochi
mesi dopo. Proprio quella dei pubblici esercizi è stata una delle categorie più
penalizzate dall'emergenza Covid con conseguenze economiche e simboliche
di portata devastante. Abbiamo attraversato una crisi sanitaria che si è presto
trasformata in crisi economica e che non è diventata crisi sociale solo grazie
all'incessante lavoro di corpi intermedi come FIPE, come Confcommercio. Un
incubo di regole e divieti, e accuse più o meno velate, che per bar, ristoranti e
attività di intrattenimento si è trasformato in alcune fasi in un girone dantesco.
Eppure, la FIPE è una Federazione ancora più forte e solida di 5 anni fa". Lo
ha detto Carlo Sangalli, presidente Confcommercio, nel corso dell'assemblea
della FIPE che oggi affronta il tema 'Formare e educare - I protagonisti per una
nuova cultura del cibo'. "E' una FIPE che ha rafforzato credibilità e
reputazione, che ha allargato la propria base associativa e avvicinato tante
grandi realtà che ne hanno riconosciuto autorevolezza e competenza. E non è
un caso che oggi, a questa Assemblea, si parli di due temi alti, per quanto
molto concreti: formazione ed educazione", ha concluso Sangalli.



COMMERCIO. SANGALLI: EDUCAZIONE ALIMENTARE È SOSTENIBILITÀ
E RESPONSABILITÀ

Roma, 19 nov. - "Quando si parla di educazione alimentare significa
letteralmente lavorare per far venir fuori la parte migliore del Paese. Perché
l'educazione alimentare è un tema di sostenibilità, ambientale innanzitutto.
Infatti, spesso, il cibo che fa male è il cibo che viene prodotto sfruttando le
risorse in modo intensivo. L'Unione europea, e mi rivolgo alla presidente
Picierno, da tempo sta lavorando su politiche ambientali anche del settore
della ristorazione. Ed è decisamente più efficace quando riesce ad incidere
sulla cultura del consumo e dello spreco rispetto a quando entra nei cavilli del
singolo aspetto di somministrazione". Lo ha detto Carlo Sangalli, presidente
Confcommercio, nel corso dell'assemblea della Fipe che oggi affronta il tema
'Formare e educare - I protagonisti per una nuova cultura del cibo'.
"L'educazione alimentare è poi un tema di responsabilità, sociale come prima
cosa. Dal recente Atlante dell'infanzia di Save the children è emerso un dato
spaventoso: in Italia duecentomila bambini tra 0 e 5 anni di età vivono in
povertà alimentare, cioè non mangiano in modo qualitativamente adeguato.
Con la cultura non si mangia, ha detto qualcuno. Ma il progresso culturale fa
tutta la differenza su come si mangia. Infatti, l'educazione alimentare è un
tema di qualità perché l'educazione consente di fare scelte consapevoli e
dunque qualitative. Questo vale per il consumatore ed anche per il nostro
impegno nella rappresentanza. Le nostre scelte di qualità a volte sono difficili.
Ma solo così si è credibili e autorevoli".

CIBO. FIPE: ITALIA SECONDA IN UE PER OBESITÀ INFANTILE,
COLPISCE 39% BAMBINI

Roma, 19 nov. - In Italia il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o
obeso, una percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di
questi, il 17% è obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo
posto tra i più alti livelli di obesità infantile in Europa. Sono alcuni dei dati
presentati in occasione dell'assemblea 2024 di FIPE-Confcommercio che, per
l'occasione, ha affidato a Ipsos l'indagine 'I giovani e il cibo'. Dallo studio
emerge che gli stili alimentari, soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente
cambiati nel corso degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14
anni ha il pranzo come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al
75% del 2003. Al contrario, la cena è ora considerata il pasto più importante
dal 20,7%, contro il 14,2% di vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7%
dei bambini la consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I più
piccoli vanno assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le



vecchie abitudini che suggerivano una buona colazione, un pranzo importante
e una cena leggera si stanno via via affievolendo. Gli effetti di questa
involuzione sono evidenti. Per contrastare questi fenomeni, spiega la ricerca,
centrale è il ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per
l'educazione alimentare e per favorire convivialità e socializzazione: d'altro
canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa.
"Questi cambiamenti- ha detto il presidente di FIPE, Lino Stoppani- richiedono
alle nostre imprese la capacità di adattarsi, di apprendere nuove competenze
o di reinventarsi professionalmente in un contesto dove le innovazioni
tecnologiche rendono rapidamente obsolete molte competenze e dove solo
l'educazione è in grado di migliorare il destino delle persone".

CIBO. FIPE: PER 93% GIOVANI EDUCAZIONE ALIMENTARE DEVE
INIZIARE A SCUOLA
STOPPANI: NOSTRI RISTORATORI SIANO AMBASCIATORI QUOTIDIANI
QUALITÀ

Roma, 19 nov. - Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia che si
acquisisce una corretta educazione alimentare, seguono i social network
(36%) e la scuola (30%). Ampio è il consenso su un'azione combinata
casa-scuola: infatti, l'86% dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo
importante e per ben il 93% è fondamentale che percorsi educativi sul cibo
siano introdotti già nella scuola primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati
in occasione dell'assemblea 2024 di FIPE-Confcommercio che, per
l'occasione, ha affidato a Ipsos l'indagine 'I giovani e il cibo' con l'obiettivo di
esplorare valori e comportamenti dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni
e individuare i cardini di una nuova cultura del cibo. L'indagine approfondisce
anche l'evoluzione del rapporto dei giovani con il cibo. Per il 40% il cibo si lega
al benessere, grazie alla freschezza degli ingredienti e alla semplicità delle
preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è un modo per sperimentare,
esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani su 10 cucinano almeno
occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre che agli insegnamenti
ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per il 64% è la persona
che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla 'rete' per scoprire e
realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32% spesso). Il 67% dei genitori
under 35 ritiene molto importante educare i figli a un'alimentazione varia e
sana. Fondamentale in questo è dare il buon esempio: il 56% ritiene che i
genitori dovrebbero essere un modello positivo per i propri figli. D'altronde, il
cibo è considerato una leva essenziale per la salute e il benessere dei figli,
oltre che un'opportunità per trasmettere valori come la convivialità e la
centralità della qualità di ciò che si mangia.



CIBO. FIPE: PER 93% GIOVANI EDUCAZIONE ALIMENTARE DEVE
INIZIARE A SCUOLA -2-

Roma, 19 nov. - Anche la ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei
giovani con il cibo. D'altro canto, mangiare fuori casa è una pratica diffusa e
molto apprezzata perché ritenuta un modo per uscire dalla propria routine
(35%), un'occasione per incontrare amici e persone care (32%) e per
gratificarsi mangiando qualcosa di diverso dal solito (32%), anche se il
portafogli non sempre consente di fare tutto ciò che si vorrebbe (lo pensa il
51% degli intervistati). "Per l'Assemblea di quest'anno abbiamo voluto volgere
lo sguardo a un tema tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato
quando si parla di cibo, ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni-
ha detto Lino Enrico Stoppani, presidente di FIPE-Confcommercio- Negli ultimi
anni il rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato per effetto
dei processi demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della
pubblicità, Viviamo oggi un tempo di 'pluralismo alimentare', che non è tanto la
convivenza di diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il
differente modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Ma il
cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in
cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per questo l'educazione
alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi
anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori
quotidiani di una nuova cultura del cibo".

IMPRESE. ASSEMBLEA FIPE, VALDITARA: IMPORTANTE
COLLEGAMENTO CON SCUOLA

Roma, 19 nov. - "Che cosa deve fare la scuola per aiutare le imprese? Non è
un caso che abbia mandato proprio ieri una lettera con le vostre richieste a
tutti i genitori dei ragazzi di terza media perché possano essere orientati a fare
le scelte giuste per cogliere le straordinarie opportunità che offre il sistema
produttivo. Non dobbiamo guardare indietro come fanno altri. Non dobbiamo
dimenticare che dobbiamo garantire opportunità, ma anche rendere
competitivo il mondo della produzione, ecco perché insisto tanto sul
collegamento tra scuola e impresa e sull'importanza del valore del lavoro che
deve essere insegnato ai nostri ragazzi perché imparino il sacrificio e la
bellezza del fare le cose". Lo ha detto il ministro dell'Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, nel corso del suo intervento all'Assemblea
della FIPE Confcommercio.



CIBO. FIPE, SANTANCHÈ: TURISMO E RISTORAZIONE STRATEGICI,
PUNTARE SU QUALITÀ

Roma, 19 nov. - "Quella del cibo è una tematica centrale e la formazione e
l'educazione sono due direttrici indispensabili da seguire. Dobbiamo
accrescere la qualità dei nostri servizi, solo così potremo garantire un futuro
più prospero alle nuove generazioni. La sfida la vinceremo se sapremo alzare
tutti i livelli, compresa la qualità dei cibi. Il Mitur ha stanziato 20 milioni di euro
per accrescere l'offerta professionale nel turismo, siamo consapevoli che il
binomio turismo e ristorazione costituisce un grande punto di eccellenza per il
brand Made in Italy, che è il più importante a livello globale". Lo ha detto la
ministra del Turismo, Daniela Santanchè, intervenuta in collegamento
all'assemblea di FIPE che ha come focus 'Formare e educare - I protagonisti
per una nuova cultura del cibo'. "La cucina italiana è un tesoro nazionale, ci
rende più orgogliosi di essere italiani. Tutto quello che è il comparto
enogastronomico è importantissimo per migliorare l'offerta turistica in Italia. È
un connubio di cui dobbiamo tenere conto. Sappiamo che l'Italia è leader nel
mondo del settore enogastronomico, con l'agricoltura più green d'Europa. Nei
nostri borghi si produce il 90 per cento delle eccellenze e per questo dobbiamo
attuare strategie per tutelare questi percorsi turistici che sono minori, ma con
un grandissimo valore identitario. Oggi il Presidente Mattarella ha detto parole
significative sul turismo e in questi giorni si celebra la settimana della cucina
italiana nel mondo- ha detto ancora Santanchè- è una occasione straordinaria
per far conoscere e affermare il legame tra cibo e territorio, motivo per cui il
Governo sta lavorando per far ottenere il riconoscimento Unesco alla cucina
italiana". Secondo Santanchè "la ristorazione è una leva economica
straordinaria, con un fatturato di 91 miliardi di euro, un contributo al valore
aggiunto di 54 miliardi e una forza lavoro che supera 1,5 milioni di persone. Ma
essere leader non significa che dobbiamo sederci sugli allori. L'innovazione
anche in questo settore è la chiave del successo, solo così possiamo
garantirci che la nostra cucina italiana rimanga un punto di riferimento".

CIBO. FIPE, SANTANCHÈ: TURISMO E RISTORAZIONE STRATEGICI,
PUNTARE SU QUALITÀ

Roma, 19 nov. - "Quella del cibo è una tematica centrale e la formazione e
l'educazione sono due direttrici indispensabili da seguire. Dobbiamo
accrescere la qualità dei nostri servizi, solo così potremo garantire un futuro
più prospero alle nuove generazioni. La sfida la vinceremo se sapremo alzare
tutti i livelli, compresa la qualità dei cibi. Il Mitur ha stanziato 20 milioni di euro
per accrescere l'offerta professionale nel turismo, siamo consapevoli che il



binomio turismo e ristorazione costituisce un grande punto di eccellenza per il
brand Made in Italy, che è il più importante a livello globale". Lo ha detto la
ministra del Turismo, Daniela Santanchè, intervenuta in collegamento
all'assemblea di FIPE che ha come focus 'Formare e educare - I protagonisti
per una nuova cultura del cibo'. "La cucina italiana è un tesoro nazionale, ci
rende più orgogliosi di essere italiani. Tutto quello che è il comparto
enogastronomico è importantissimo per migliorare l'offerta turistica in Italia. È
un connubio di cui dobbiamo tenere conto. Sappiamo che l'Italia è leader nel
mondo del settore enogastronomico, con l'agricoltura più green d'Europa. Nei
nostri borghi si produce il 90 per cento delle eccellenze e per questo dobbiamo
attuare strategie per tutelare questi percorsi turistici che sono minori, ma con
un grandissimo valore identitario. Oggi il Presidente Mattarella ha detto parole
significative sul turismo e in questi giorni si celebra la settimana della cucina
italiana nel mondo- ha detto ancora Santanchè- è una occasione straordinaria
per far conoscere e affermare il legame tra cibo e territorio, motivo per cui il
Governo sta lavorando per far ottenere il riconoscimento Unesco alla cucina
italiana". Secondo Santanchè "la ristorazione è una leva economica
straordinaria, con un fatturato di 91 miliardi di euro, un contributo al valore
aggiunto di 54 miliardi e una forza lavoro che supera 1,5 milioni di persone. Ma
essere leader non significa che dobbiamo sederci sugli allori. L'innovazione
anche in questo settore è la chiave del successo, solo così possiamo
garantirci che la nostra cucina italiana rimanga un punto di riferimento".

CIBO. CENTINAIO: TRISTE PRIMATO OBESITÀ INFANTILE, MA IN CALO
"IMPORTANTE AGIRE NELLE SCUOLE, MA CUCINA ITALIANA RESTA
TOP NEL MONDO"

Roma, 19 nov. - "E' vero che siamo secondi in Europa per obesità infantile, ma
è in calo. Questo vuol dire che l'attenzione nel nostro Paese per
l'alimentazione e l'agroalimentare c'è. È importante agire e fare un lavoro nelle
scuole in modo da formare i nostri giovani e le famiglie, lo dico da padre. Il
lavoro che dovremo fare sarà di formazione e di proposta di cibi sempre più
sani e salutari. La famosa dieta mediterranea non è soltanto mangiare e bere
bene, ma anche muoversi. È uno stile di vita e questo è un messaggio che
deve essere passato". Lo ha detto il vicepresidente del Senato, Gian Marco
Centinaio, intervenuto all'assemblea della Fipe Confcommercio che ha
presentato una ricerca sulle abitudini alimentari dei giovani e dei bambini da
cui è emerso che l'Italia è il secondo Paese in Europa per tasso di obesità
infantile. "Continuo a pensare però che lo stile di vita italiano sia comunque tra
i migliori- ha aggiunto- perché se abbiamo i turisti che vengono in Italia per
bere e per mangiare bene vuol dire che magari abbiamo un triste primato, ma



abbiamo anche il primato dell'agroalimentare e della cucina che continua a
rimanere top a livello mondiale".



20 novembre 2024

COMMERCIO. FIPE, STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE
NAZIONALE

Roma, 20 nov. - Lino Enrico STOPPANI è stato riconfermato alla guida della
Federazione Italiana Pubblici Esercizi (Fipe) per un nuovo mandato di 5 anni.
Così in un comunicato. Un riconoscimento che premia la sua leadership e il
lavoro svolto nel precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia
e la conseguente crisi economica. Il nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare
la rappresentatività di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell'intrattenimento
e del turismo, il ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e
produttivo italiano. "Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di
categoria per avermi rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il
riconoscimento anzitutto alla serietà e responsabilità con cui insieme abbiamo
affrontato momenti davvero drammatici. Mi riferisco ai due anni della pandemia
in cui abbiamo visto serrande abbassate, imprenditori disorientati, famiglie in
grande difficoltà. Insieme abbiamo fornito assistenza, supporto, fiducia e
speranza. Abbiamo riconfermato che i pubblici esercizi non solo sono un
importante settore dell'economia italiana ma anche luoghi di socialità, di
valorizzazione della cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni saranno
segnati da un contesto che continua ad essere complicato per ragioni di ordine
macroeconomico e geopolitico. Mi riferisco alle tensioni internazionali, alle
prospettive incerte dell'economia, alle condizioni del nostro ingente debito
pubblico che soffoca il presente e ipoteca il futuro. A questi problemi si
aggiungono quelli sul cambiamento climatico che impongono scelte coerenti
ed impegnative con le implicazioni economiche, sociali e umane della
transizione tecnologica in corso che offre opportunità ma alimenta anche
rischi. Dentro questo quadro dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale
umano delle imprese, ad assicurare l'accesso al credito per gestire le
transizioni, a favorire una maggiore integrazione di filiera migliorando gli
scambi tra agricoltura, industria e ristorazione, a valorizzare il ruolo della
ristorazione e dell'intrattenimento nel turismo. Fipe si presenta come
interlocutore affidabile, competente ed autorevole nei riguardi delle Istituzioni e
dei tanti stakeholders.", ha dichiarato STOPPANI. Con oltre 330 mila imprese e
1,4 milioni di addetti, i pubblici esercizi sono un settore vitale dell'Italia, non



solo dal punto di vista economico e occupazionale, ma anche culturale e
sociale.



19 novembre 2024

Assemblea Fipe 2024: i giovani vogliono l’educazione alimentare a
scuola

Per il 44% dei giovani tra 18 e 34 anni è in famiglia che si acquisisce una
corretta educazione alimentare, seguono i social network (36%) e la scuola
(30%). Ampio è il consenso su un’azione combinata casa-scuola: infatti, l’86%
dei giovani ritiene che la scuola abbia un ruolo importante e per ben il 93% è
fondamentale che percorsi educativi sul cibo siano introdotti già nella scuola
primaria. Questi sono alcuni dei dati presentati in occasione dell’assemblea
2024 di Fipe-Confcommercio che, per l’occasione, ha affidato ad Ipsos
l’indagine “I giovani e il cibo” con l’obiettivo di esplorare valori e comportamenti
dei giovani di età compresa tra 18 e 34 anni e individuare i cardini di una
nuova cultura del cibo.
L’indagine approfondisce anche l’evoluzione del rapporto dei giovani con il
cibo. Per il 40% il cibo si lega al benessere, grazie alla freschezza degli
ingredienti e alla semplicità delle preparazioni. Per il 35%, invece, cucinare è
un modo per sperimentare, esprimere la propria creatività e divertirsi: 8 giovani
su 10 cucinano almeno occasionalmente e la metà lo fa regolarmente. Oltre
che agli insegnamenti ricevuti in famiglia, principalmente dalla mamma che per
il 64% è la persona che più di tutti ha ispirato gusti e abitudini, si ricorre alla
“rete” per scoprire e realizzare piatti e ricette (lo fa il 79%, di cui il 32%
spesso).
Il 67% dei genitori under 35 ritiene “molto importante” educare i figli a
un’alimentazione varia e sana. Fondamentale in questo è dare il buon
esempio: il 56% ritiene che i genitori dovrebbero essere un modello positivo
per i propri figli. D’altronde, il cibo è considerato una leva essenziale per la
salute e il benessere dei figli, oltre che un’opportunità per trasmettere valori
come la convivialità e la centralità della qualità di ciò che si mangia.
Anche la ristorazione ha un ruolo importante nel rapporto dei giovani con il
cibo. D’altro canto, mangiare fuori casa è una pratica diffusa e molto
apprezzata perché ritenuta un modo per uscire dalla propria routine (35%),
un’occasione per incontrare amici e persone care (32%) e per gratificarsi
mangiando qualcosa di diverso dal solito (32%), anche se il “portafogli” non



sempre consente di fare tutto ciò che si vorrebbe (lo pensa il 51% degli
intervistati).
“Per l’Assemblea di quest’anno abbiamo voluto volgere lo sguardo a un tema
tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato quando si parla di cibo,
ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni” ha dichiarato Lino
Enrico Stoppani, Presidente di Fipe-Confcommercio. “Negli ultimi anni il
rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato per effetto dei
processi demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della pubblicità,
Viviamo oggi un tempo di “pluralismo alimentare”, che non è tanto la
convivenza di diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto piuttosto il
differente modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e simbolismi. Ma il
cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia non solo il modo in
cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per questo l’educazione
alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a scuola fin dai primi
anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più ambasciatori
quotidiani di una nuova cultura del cibo”.
D’altro canto gli stili alimentari, soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente
cambiati nel corso degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14
anni ha il pranzo come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al
75% del 2003. Al contrario, la cena è ora considerata il pasto più importante
dal 20,7%, contro il 14,2% di vent’anni fa. Anche la colazione soffre: l’83,7%
dei bambini la consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I più
piccoli vanno assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le
vecchie abitudini che suggerivano una buona colazione, un pranzo importante
e una cena leggera si stanno via via affievolendo.
Gli effetti di questa involuzione sono evidenti. In Italia, il 39% dei bambini tra i 7
e i 9 anni è in sovrappeso o obeso, una percentuale ben al di sopra della
media europea del 29%. Di questi, il 17% è obeso, circostanza che colloca il
nostro Paese al secondo posto tra i più alti livelli di obesità infantile in Europa.
Per contrastare questi fenomeni centrale è il ruolo della famiglia ma anche
della scuola, fondamentale per l’educazione alimentare e per favorire
convivialità e socializzazione: d’altro canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i 5
anni pranza tutti i giorni in mensa.
“Questi cambiamenti – conclude Stoppani – richiedono alle nostre imprese la
capacità di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l’educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone”.
L’Assemblea Fipe vede oggi la partecipazione di Istituzioni e Associazioni, tra
cui il Ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara, il Ministro del Turismo Daniela
Santanchè, la Vice Presidente del Parlamento Europeo Pina Picierno, il Vice
Presidente del Senato Gianmarco Centinaio, il Presidente di Confcommercio
Carlo Sangalli, la Presidente di Slow Food Barbara Nappini oltre al padrone di



casa, il Presidente Fipe Lino Enrico Stoppani. Non mancano il mondo delle
imprese con Andrea Illy, Mariella Organi e Riccarda Zezza e quello
accademico con il Prof. Andrea Segrè dell’Università di Bologna. L’incontro
punta a delineare strategie e azioni per invertire la rotta e promuovere una
nuova cultura del cibo, valorizzando il ruolo educativo della scuola e
sensibilizzando le famiglie.

Assemblea Fipe, Sangalli (Confcommercio): in Italia 200mila bambini tra
0 e 5 anni vivono in povertà alimentare

“E’ questa un’Assemblea particolarmente importante non solo per il
tema pieno di futuro, che riguarda educazione e formazione. Ma è un
momento importante anche perché domani si terrà la parte elettiva
dell’Assemblea, che – se non vede certo in discussione la guida della
Federazione – rimane pur sempre un passaggio intenso di bilanci, progetti e
nuovi inizi. All’ultima Assemblea elettiva di 5 anni fa (era l’autunno del
2019) non potevamo certo immaginare cosa sarebbe successo soltanto pochi
mesi dopo”.
Così Carlo Sangalli, presidente di Confcommercio – Imprese per l’Italia – nel
suo intervento nel corso dell’Assemblea Fipe 2024.
“Proprio quella dei pubblici esercizi è stata una delle categorie più penalizzate
dall’emergenza COVID con conseguenze economiche e simboliche di portata
devastante. Abbiamo attraversato una crisi sanitaria che si è presto
trasformata in crisi economica e che non è diventata crisi sociale solo grazie
all’incessante lavoro di corpi intermedi come Fipe, come Confcommercio.  Un
incubo di regole e divieti, e accuse più o meno velate, che per bar, ristoranti e
attività di intrattenimento si è trasformato in alcune fasi in un girone
dantesco. Eppure, la Fipe che è qui oggi è una Federazione ancora più forte e
solida di 5 anni fa. E’ una Fipe che ha rafforzato credibilità e reputazione, che
ha allargato la propria base associativa e avvicinato tante grandi realtà che ne
hanno riconosciuto autorevolezza e competenza. E non è un caso che oggi, a
questa Assemblea, si parli di due temi alti, per quanto molto concreti:
formazione ed educazione. Sono questi, temi centrali, nello sviluppo del
terziario di mercato che Confcommercio rappresenta”.
“Proprio i nostri settori, infatti, sono quelli che hanno più spazio di crescita
per produttività e innovazione, che nella formazione hanno un indispensabile
carburante delle competenze. Il Ministro Valditara ne è ampiamente
consapevole e lo dimostra nel suo largo impegno nei confronti della
formazione professionale. E non è un caso che i nostri contratti abbiano una
così ampia parte dedicata alla formazione, come welfare verso i lavoratori, ma
anche come occasione di crescita per le imprese. I contratti sono il nostro più



antico “mestiere”, ma sono anche lo strumento con cui guardiamo al
futuro.  Quest’ultima è stata in tal senso una fondamentale stagione di
responsabilità nel rinnovo dei contratti, da quello del terziario a quello di
Federalberghi a naturalmente quello di Fipe. Il tema di formazione ed
educazione legato al tema del cibo e dell’alimentazione va davvero molto più
in là della questione economica. La formazione permette di dare appunto
“forma” ai nostri pensieri e di metterli in moto, quindi in “azione”. La formazione
dà forma alle nostre scelte. L’educazione ha un’etimologia se vogliamo ancora
più profonda, perché viene dal latino “e-duco”, conduco fuori: quindi permetto
alle parti migliori delle persone di venire alla luce”.
“Quando si parla di educazione alimentare significa letteralmente lavorare per
“far venir fuori” la parte migliore del Paese. Perché l’educazione alimentare è
un tema di sostenibilità, ambientale innanzitutto. Infatti, spesso, il cibo che fa
male è il cibo che viene prodotto sfruttando le risorse in modo
intensivo. L’Unione Europea, e qui mi rivolgo alla Presidente Picierno, da
tempo sta lavorando su politiche ambientali anche del settore della
ristorazione. Ed è decisamente più efficace quando riesce ad incidere sulla
cultura del consumo e dello spreco rispetto a quando entra nei cavilli del
singolo aspetto di somministrazione. L’educazione alimentare è poi un tema di
responsabilità, sociale come prima cosa. Dal recente Atlante dell’infanzia di
Save the children, presentato la scorsa settimana, è emerso un dato
spaventoso: in Italia duecentomila bambini tra 0 e 5 anni di età vivono in
povertà alimentare, cioè non mangiano in modo qualitativamente
adeguato. Con la cultura non si mangia, ha detto qualcuno. Ma il progresso
culturale fa tutta la differenza su come si mangia. Infatti, l’educazione
alimentare è un tema di qualità perché l’educazione consente di fare scelte
consapevoli e dunque qualitative. Questo vale per il consumatore ed anche
per il nostro impegno nella rappresentanza. Le nostre scelte di qualità a volte
sono difficili. Ma solo così si è credibili e autorevoli.  Bisogna conoscere per
capire e capire per scegliere bene. Scegliere ci rende “protagonisti”, sempre
per riprendere il titolo di questa Assemblea. E – come ha detto il Presidente
Sergio Mattarella alla nostra ultima Assemblea Confederale – il nostro mondo
è “protagonista del divenire d’Italia”.  E protagonisti dobbiamo sforzarci di
rimanere: protagonisti delle nostre città, protagonistidel
cambiamento, protagonisti dello sviluppo. E, certamente, protagonisti della
crescita del nostro Paese. Confcommercio c’è.  La Fipe c’è. C’è dentro la
Confcommercio. C’è accanto alla Confcommercio.  C’è nel Paese”.



Assemblea Fipe, Stoppani: importante prevenire cattiva nutrizione e
mantenere cibo centrale per paese.

“L’indagine sta ad evidenziare quella che è oggi l’importanza dell’educazione
anche tra i giovani, che ha una doppia finalità. Una prima finalità è quella di
prevenire una cattiva nutrizione, da cui nascono le malattie cibo e alcol
correlate, le intolleranze alimentari, le allergie, le obesità, su cui avete visto
probabilmente i numeri. D’ altra parte, il fine è quello di mantenere il cibo come
elemento di centralità in questo Paese, aggregatore di valori economici ma
anche di valori identitari, storici, culturali su cui insomma l’Italia fonda molto
della sua filiera agroalimentare e della sua attrattività ai fini turistici.
Certamente ci sono le contraddizioni.
Così Lino Enrico Stoppani, presidente FIPE, a margine
dell’Assemblea FIPE 2024 in corso a Roma.
“Da una parte l’Italia offre, dal punto di vista della qualità delle materie prime,
delle eccellenze: e l’eccellenza delle nostre produzioni sono riconosciute e
apprezzate in tutto il mondo. Dall’altra sono queste patologie alimentate dalla
pubblicità, dalla cattiva informazione, dalla fretta, dalla velocità e dai cattivi
comportamenti che tra l’altro, purtroppo, continuano anche nell’età adulta,
portando a quello sviluppo grave delle malattie correlate che poi producono
evidentemente disagi e malattie. Serve educare e formare: su questo
la FIPE oggi si incarica la responsabilità non solo di difendere gli interessi
economici, ma anche quella di far crescere consapevolezza, competenze e
conoscenze. E in questo diciamo che le responsabilità sono triplici. Da una
parte il ruolo degli imprenditori del nostro settore, come – evidentemente –
capacità di far crescere competenze e attenzioni su questi argomenti, le
competenze dei nostri lavoratori. Insomma l’evoluzione anche tecnologica
impone un adattamento a quelli che sono oggi le opportunità che i nuovi
sistemi, anche digitali, offrono. Dall’altra parte maggiore attenzione su quella
che è l’educazione alimentare: oggi abbiamo il ministro che ha introdotto, oltre
che una profonda modifica di quella che è la filiera tecnico professionale negli
istituti e professionali del cibo, anche un’attenzione, un ripristino di quella che
è un investimento sull’educazione civica tra cui anche un’educazione
alimentare ci può stare anche per contrastare un’altra patologia che è lo
spreco che in un mondo come il nostro insomma, che il Papa evidenzia come
caratterizzato dal paradosso con il paradosso dell’abbondanza non si può
permettere con un mondo che spreca e l’altro che invece soffre di fame,
malnutrizione e sete”.



Assemblea Fipe, Santanché: comparto vale 91 mld e impiega 1,5 milioni
di lavoratori, siamo leader nel mondo

“La tematica dell’assemblea è molto importante per il futuro, la formazione
serve a innalzare il livello competitivo della nostre economia, così da innalzare
il livello dei nostri servizi. Solo così potremo vincere la sfida che abbiamo di
fronte. Il ministero del turismo ha dedicato molti fondi alla formazione, con un
bando di 20 milioni per l’offerta professionale nel settore. Il brand Made in Italy
è importante a livello globale e la cucina italiana è un tesoro nazionale. Molti
turismo vengono qui perché si mangia e beve molto bene, il comparto
enogastronomico è importante per innalzare la nostra offerta, siamo leader nel
mondo, grazie anche all’agricoltura più green d’Europa e per le nostre
caratteristiche distintive locali, che ci conferiscono maggiore identità.
Abbiamo poi i borghi, per cui dobbiamo attuare strategie e visione per tutelarli
e promuoverli. Solo così il turista potrà vivere esperienze uniche, come vedere
come si producono i nostri cibi, un turismo esperienziale senza concorrenza.
Questo serve a contrastare il calo demografico e la desertificazione
commerciale. Questa settimana si festeggia la cucina italiana nel mondo che ci
conferma il legate tra cibo e territorio.
Il comparto della ristorazione ha raggiunto livello pre Covid con 91 miliardi di
euro, con 1,5 milioni di persone impiegate, ma non siamo ancora al massimo
delle nostre potenzialità, anche si siamo dei leader mondiali. Quello che sta
facendo Fipe è davvero un lavoro importante.
Così Daniela Santanché, ministro del turismo, in occasione dell’assemblea
annuale Fipe a Roma.

Assemblea Fipe, Centinaio: importante affiancare a dieta mediterranea
anche educazione motoria. VIDEOINTERVISTA

“L’attenzione nel nostro Paese per l’alimentazione e per l’agroalimentare e per
il mangiar bene c’è. Importante agire e fare un lavoro nelle scuole in modo da
formare i nostri giovani e formare anche le famiglie. Lo dico da papà e quindi il
lavoro che dovremo andare a fare sarà sicuramente di formazione sarà
sicuramente di continuare a proporre dei cibi sempre più sani, sempre più
salutari.”
Così Gian Marco Centinaio, Vice Presidente del Senato, a margine
dell’Assemblea Fipe 2024 in corso a Roma.
“La famosa dieta mediterranea io lo ricordo a tutti che non è solamente
mangiare e bere bene, ma è anche muoversi, perché la dieta mediterranea è
uno stile di vita e quindi anche questa è una cosa importante, che è un
messaggio che deve essere passato.



Continuo a pensare però che lo stile di vita italiano sia comunque tra i migliori,
perché se noi abbiamo i turisti che vengono in Italia, oltre che per vedere le
nostre bellezze, anche per mangiare e bere bene, abbiamo anche il primato
dell’agroalimentare e della cucina italiana che continua a diventare a rimanere
top a livello mondiale.
Siamo un po troppo sedentari e sempre di più lo siamo negli ultimi anni.
Preferiamo che i nostri figli stiano attaccati davanti al televisore o davanti al
telefonino, davanti al tablet a giocare con i giochini o a guardare i social
network piuttosto che fargli fare sport. E quindi questa è una cosa che non va
assolutamente bene. Il lavoro che dobbiamo fare è cambiare questa
inversione, fare un’inversione di tendenza rispetto a quello che stanno facendo
altrove.
E quindi più attività fisica fuori dalla scuola, e attività fisica nelle scuole che
non deve essere solamente l’ora di ginnastica per perdere tempo ma deve
essere educazione motoria e quindi insegnare ai nostri figli a muoversi. E poi
continuo a pensare a una dieta salubre, una dieta sana che permetta non
solamente ai nostri figli, ma anche a noi, di mangiare meglio.”



20 novembre 2024

Stoppani riconfermato presidente nazionale di Fipe-Confcommercio

Lino Enrico Stoppani è stato riconfermato alla guida della Federazione Italiana
Pubblici Esercizi (FIPE) per un nuovo mandato di 5 anni. Un riconoscimento
che premia la sua leadership e il lavoro svolto nel precedente quinquennio
segnato dal dramma della pandemia e la conseguente crisi economica. Il
nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare la rappresentatività di Fipe tra le
imprese della ristorazione, dell’intrattenimento e del turismo, il ruolo e il valore
di questi settori nel tessuto economico e produttivo italiano.
“Ringrazio tutti i nostri rappresentanti territoriali e di categoria per avermi
rinnovato la fiducia, che voglio interpretare come il riconoscimento anzitutto
alla serietà e responsabilità con cui insieme abbiamo affrontato momenti
davvero drammatici. Mi riferisco ai due anni della pandemia in cui abbiamo
visto serrande abbassate, imprenditori disorientati, famiglie in grande difficoltà.
Insieme abbiamo fornito assistenza, supporto, fiducia e speranza. Abbiamo
riconfermato che i pubblici esercizi non solo sono un importante settore
dell’economia italiana ma anche luoghi di socialità, di valorizzazione della
cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni saranno segnati da un
contesto che continua ad essere complicato per ragioni di ordine
macroeconomico e geopolitico. Mi riferisco alle tensioni internazionali, alle
prospettive incerte dell’economia, alle condizioni del nostro ingente debito
pubblico che soffoca il presente e ipoteca il futuro. A questi problemi si
aggiungono quelli sul cambiamento climatico che impongono scelte coerenti
ed impegnative con le implicazioni economiche, sociali e umane della
transizione tecnologica in corso che offre opportunità ma alimenta anche
rischi. Dentro questo quadro dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale
umano delle imprese, ad assicurare l’accesso al credito per gestire le
transizioni, a favorire una maggiore integrazione di filiera migliorando gli
scambi tra agricoltura, industria e ristorazione, a valorizzare il ruolo della
ristorazione e dell’intrattenimento nel turismo. Fipe si presenta come
interlocutore affidabile, competente ed autorevole nei riguardi delle Istituzioni e
dei tanti stakeholders.”, ha dichiarato Stoppani.



Con oltre 330 mila imprese e 1,4 milioni di addetti, i pubblici esercizi sono un
settore vitale dell’Italia, non solo dal punto di vista economico e occupazionale,
ma anche culturale e sociale.
FIPE – Federazione Italiana Pubblici Esercizi offre alle imprese supporto,
formazione e rappresentanza istituzionale per favorire la crescita di un settore
centrale per l’economia e la cultura del Paese, continuando ad essere il
motore di innovazione e rappresentanza per un comparto in continua
evoluzione, pronto ad affrontare le prossime sfide.
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STOPPANI, SANTANCHÈ: CONGRATULAZIONI PER RICONFERMA ALLA
GUIDA DI FIPE

Roma, 20 nov - "Le mie più sincere congratulazioni al Presidente Lino Enrico
STOPPANI per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio. Questo nuovo
mandato rappresenta un importante riconoscimento dell' impegno e della sua
dedizione nel promuovere gli interessi del settore della ristorazione e
dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti iniziative
innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del settore, gli
auguro un altro quinquennio ricco di successi". Così il Ministro del Turismo
Daniela Santanchè.



20 novembre 2024

Fipe, Santanchè: Congratulazioni a Stoppani per riconferma a presidente

Roma, 20 nov - "Le mie più sincere congratulazioni al presidente Lino Enrico
Stoppani per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio. Questo nuovo
mandato rappresenta un importante riconoscimento dell' impegno e della sua
dedizione nel promuovere gli interessi del settore della ristorazione e
dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti iniziative
innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del settore, gli
auguro un altro quinquennio ricco di successi". Così il Ministro del Turismo
Daniela Santanchè.
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FIPE-CONFCOMMERCIO, LINO ENRICO STOPPANI RICONFERMATO
PRESIDENTE PER QUINQUENNIO 2024-2029

(roma) , (agra press) - lino enrico STOPPANI e' stato riconfermato alla guida
della federazione italiana pubblici esercizi (fipe) per un nuovo mandato di 5
anni. la riconferma e' avvenuta nel corso dell'assemblea nazionale della
federazione, in corso a roma.
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FIPE: SANTANCHE', 'CONGRATULAZIONI PER RICONFERMA STOPPANI
ALLA PRESIDENZA'

Roma, 20 nov. (Labitalia) - "Le mie più sincere congratulazioni al Presidente
Lino Enrico STOPPANI per la riconferma alla guida di Fipe Confcommercio.
Questo nuovo mandato rappresenta un importante riconoscimento dell'
impegno e della sua dedizione nel promuovere gli interessi del settore della
ristorazione e dell'accoglienza in Italia. Certa che continuerà a portare avanti
iniziative innovative e progetti di valore, sempre al fianco degli operatori del
settore, gli auguro un altro quinquennio ricco di successi''. Lo afferma il
ministro del Turismo Daniela Santanchè in una nota.

FIPE: LINO ENRICO STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE
NAZIONALE PER 2024-29

Roma, 20 nov. (Labitalia) - Lino Enrico STOPPANI è stato riconfermato alla
guida della Federazione Italiana Pubblici Esercizi (Fipe) per un nuovo mandato
di 5 anni. Un riconoscimento che premia la sua leadership e il lavoro svolto nel
precedente quinquennio segnato dal dramma della pandemia e la
conseguente crisi economica. Il nuovo mandato sarà dedicato a rafforzare la
rappresentatività di Fipe tra le imprese della ristorazione, dell'intrattenimento e
del turismo, il ruolo e il valore di questi settori nel tessuto economico e
produttivo italiano. Con oltre 330 mila imprese e 1,4 milioni di addetti, i pubblici
esercizi sono un settore vitale dell'Italia, non solo dal punto di vista economico
e occupazionale, ma anche culturale e sociale. "Ringrazio tutti i nostri
rappresentanti territoriali e di categoria per avermi rinnovato la fiducia, che
voglio interpretare come il riconoscimento anzitutto alla serietà e responsabilità
con cui insieme abbiamo affrontato momenti davvero drammatici. Abbiamo
riconfermato che i pubblici esercizi non solo sono un importante settore
dell'economia italiana ma anche luoghi di socialità, di valorizzazione della
cultura e dello stile di vita italiani. I prossimi anni saranno segnati da un
contesto che continua ad essere complicato per ragioni di ordine
macroeconomico e geopolitico. Mi riferisco alle tensioni internazionali, alle
prospettive incerte dell'economia, alle condizioni del nostro ingente debito
pubblico che soffoca il presente e ipoteca il futuro" ha dichiarato STOPPANI.



"A questi problemi si aggiungono quelli sul cambiamento climatico che
impongono scelte coerenti ed impegnative con le implicazioni economiche,
sociali e umane della transizione tecnologica in corso che offre opportunità ma
alimenta anche rischi. - ha spiegato STOPPANI - Dentro questo quadro
dobbiamo impegnarci a rafforzare il capitale umano delle imprese, ad
assicurare l'accesso al credito per gestire le transizioni, a favorire una
maggiore integrazione di filiera migliorando gli scambi tra agricoltura, industria
e ristorazione, a valorizzare il ruolo della ristorazione e dell'intrattenimento nel
turismo. Fipe si presenta come interlocutore affidabile, competente ed
autorevole nei riguardi delle Istituzioni e dei tanti stakeholders".

ALIMENTAZIONE: FIPE, I GIOVANI VOGLIONO L'EDUCAZIONE
ALIMENTARE A SCUOLA (2)

(Labitalia) - ''Per l'Assemblea di quest'anno abbiamo voluto volgere lo sguardo
a un tema tanto importante quanto ancora spesso sottovalutato quando si
parla di cibo, ovvero le abitudini alimentari delle nuove generazioni'' ha
dichiarato Lino Enrico Stoppani, Presidente di Fipe-Confcommercio. ''Negli
ultimi anni il rapporto delle persone con il cibo è profondamente cambiato per
effetto dei processi demografici, delle mode, delle migrazioni ma anche della
pubblicità, Viviamo oggi un tempo di ''pluralismo alimentare'', che non è tanto
la convivenza di diversi stili alimentari o ricette gastronomiche, quanto
piuttosto il differente modo di intendere e vivere il cibo, con i suoi valori e
simbolismi. Ma il cibo è veicolo di cultura e valori e la cultura del cibo cambia
non solo il modo in cui consumiamo, ma anche quello in cui viviamo. Per
questo l'educazione alimentare dovrebbe essere una materia che si insegna a
scuola fin dai primi anni e i nostri ristoratori dovrebbero sentirsi sempre di più
ambasciatori quotidiani di una nuova cultura del cibo''. D'altro canto gli stili
alimentari, soprattutto dei più giovani, sono sensibilmente cambiati nel corso
degli ultimi anni: il 63,7% dei bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni ha il pranzo
come pasto principale della giornata, dato in calo rispetto al 75% del 2003. Al
contrario, la cena è ora considerata il pasto più importante dal 20,7%, contro il
14,2% di vent'anni fa. Anche la colazione soffre: l'83,7% dei bambini la
consuma in modo adeguato, rispetto al 92,9% del 2003. I più piccoli vanno
assumendo i (cattivi) comportamenti alimentari dei genitori: le vecchie abitudini
che suggerivano una buona colazione, un pranzo importante e una cena
leggera si stanno via via affievolendo. Gli effetti di questa involuzione sono
evidenti. In Italia, il 39% dei bambini tra i 7 e i 9 anni è in sovrappeso o obeso,
una percentuale ben al di sopra della media europea del 29%. Di questi, il
17% è obeso, circostanza che colloca il nostro Paese al secondo posto tra i
più alti livelli di obesità infantile in Europa. Per contrastare questi fenomeni
centrale è il ruolo della famiglia ma anche della scuola, fondamentale per



l'educazione alimentare e per favorire convivialità e socializzazione: d'altro
canto ben il 53,1% dei bambini tra i 3 e i 5 anni pranza tutti i giorni in mensa.
"Questi cambiamenti - conclude Stoppani - richiedono alle nostre imprese la
capacità di adattarsi, di apprendere nuove competenze o di reinventarsi
professionalmente in un contesto dove le innovazioni tecnologiche rendono
rapidamente obsolete molte competenze e dove solo l'educazione è in grado
di migliorare il destino delle persone".
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https://business24tv.it/2024/11/19/fipe-confcommercio-alimentazione-sempre-p
iu-importante-anche-per-i-giovani/

Fipe-Confcommercio: alimentazione sempre più importante anche per i
giovani

https://business24tv.it/2024/11/19/fipe-confcommercio-alimentazione-sempre-piu-importante-anche-per-i-giovani/
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https://www.orizzontescuola.it/educazione-alimentare-a-scuola-per-il-93-dei-gi
ovani-tra-18-e-34-anni-e-fondamentale-gia-dalla-primaria/

Educazione alimentare a scuola: per il 93% dei giovani tra 18 e 34 anni è
fondamentale già dalla primaria
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https://www.italianfoodtoday.it/2024/11/19/allassemblea-della-fipe-focus-sullali
mentazione-dei-giovani-e-nelle-scuole/

All’assemblea della FIPE focus sull’alimentazione dei giovani e nelle
scuole

https://www.italianfoodtoday.it/2024/11/19/allassemblea-della-fipe-focus-sullalimentazione-dei-giovani-e-nelle-scuole/
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https://www.agi.it/cronaca/news/2024-11-19/indagine-fipe-obesit-infantile-italia-
seconda-in-europa-28809053/

Obesità infantile, l'Italia è seconda in Europa

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-11-19/indagine-fipe-obesit-infantile-italia-seconda-in-europa-28809053/
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https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/fipe-confcommercio-stoppani-ri
confermato-presidente-9b854555

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'

https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/fipe-confcommercio-stoppani-riconfermato-presidente-9b854555
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https://www.ilgiornaleditalia.it/news/mondo-imprese/662060/fipe-lino-enrico-sto
ppani-riconfermato-presidente-nazionale-per-il-quinquennio-2024-2029-per-raff

orzare-la-rappresentativita-tra-le-imprese.html

FIPE, Lino Enrico Stoppani riconfermato Presidente nazionale per il
quinquennio 2024-29, in un contesto macroeconomico e geopolitico

complicato
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https://www.gazzettadimantova.it/argomenti/economia/economia-nazionale/fip
e-confcommercio-stoppani-riconfermato-presidente-1.12503438

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'
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https://www.lasicilia.it/economia/fipe-confcommercio-stoppani-riconfermato-pre
sidente-2327740/

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'

https://www.lasicilia.it/economia/fipe-confcommercio-stoppani-riconfermato-presidente-2327740/
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https://www.larena.it/argomenti/economia/economia-nazionale/fipe-confcomme
rcio-stoppani-riconfermato-presidente-1.12503438

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'
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20 novembre 2024

https://www.gamberorosso.it/notizie/alberghiero-fipe-valditara/

"Scuole alberghiere? Tagliate troppe ore di laboratorio, ne servono di
più". La replica di Mariella Organi al ministro Valditara

https://www.gamberorosso.it/notizie/alberghiero-fipe-valditara/
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https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/fipe-confcommercio-stoppani-riconferm
ato-presidente-00001/

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
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https://www.businesspeople.it/people/people-moving/lino-enrico-stoppani-ricon
fermato-presidente-di-fipe/

Lino Enrico Stoppani riconfermato presidente di Fipe
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https://www.imille.com/2024/11/20/fipe-rinnova-la-fiducia-a-lino-enrico-stoppani
-per-i-prossimi-cinque-anni/

Fipe rinnova la fiducia a Lino Enrico Stoppani per i prossimi cinque anni

https://www.imille.com/2024/11/20/fipe-rinnova-la-fiducia-a-lino-enrico-stoppani-per-i-prossimi-cinque-anni/
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https://www.confcommerciovicenza.info/categorie/turismo-e-ristorazione/asse
mblea-fipe-2024-i-giovani-vogliono-l-educazione-alimentare-a-scuola

ASSEMBLEA FIPE 2024: I GIOVANI VOGLIONO L’EDUCAZIONE
ALIMENTARE A SCUOLA
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https://nuovecronache.com/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-di-fip
e-confcommercio/

Lino Enrico Stoppani Riconfermato Presidente di Fipe-Confcommercio

https://nuovecronache.com/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-di-fipe-confcommercio/
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20 novembre 2024

https://www.beverfood.com/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-feder
azione-italiana-pubblici-esercizi-wd/

Lino Enrico Stoppani riconfermato Presidente della Federazione Italiana
Pubblici Esercizi

https://www.beverfood.com/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-federazione-italiana-pubblici-esercizi-wd/
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https://www.comunicaffe.it/lino-enrico-stoppani-confermato-presidente-nazional
e-di-fipe/

Lino Enrico Stoppani confermato presidente nazionale Fipe ’24-’29
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https://www.efanews.eu/it/item/45708-fipe-stoppani-confermato-presidente-per
-il-quinquennio-2024-29.html

Fipe: Stoppani confermato presidente per il quinquennio 2024-29

https://www.efanews.eu/it/item/45708-fipe-stoppani-confermato-presidente-per-il-quinquennio-2024-29.html
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https://www.italiaatavola.net/attualita-mercato/2024/11/19/formazione-cultura-ci
bo-fipe-sprona-politica-investire-futuro-ristoranti/109082/

Formazione e cultura del cibo: la Fipe sprona la politica a investire sul
futuro dei ristoranti
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https://www.ildenaro.it/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-di-fipe-conf
commercio/

Lino Enrico Stoppani riconfermato presidente di Fipe-Confcommercio
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20 novembre 2024

https://foodcommunity.it/fipe-riconferma-il-mandato-di-lino-enrico-stoppani/

Fipe riconferma il mandato di Lino Enrico Stoppani

https://foodcommunity.it/fipe-riconferma-il-mandato-di-lino-enrico-stoppani/


20 novembre 2024

https://www.foodserviceweb.it/2024/11/20/lino-enrico-stoppani-riconfermato-all
a-guida-di-fipe-confcommercio/

Lino Enrico Stoppani riconfermato alla guida di FIPE-Confcommercio

https://www.foodserviceweb.it/2024/11/20/lino-enrico-stoppani-riconfermato-alla-guida-di-fipe-confcommercio/
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https://appianews.it/stoppani-fipe-educazione-alimentare-va-insegnata-a-scuol
a/

Stoppani (Fipe): educazione alimentare va insegnata a scuola
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https://appianews.it/stoppani-fipe-educazione-alimentare-va-insegnata-a-scuola/




20 novembre 2024

https://agroalimentarenews.com/news-file/Lino-Enrico-Stoppani-riconfermato-P
residente-nazionale-di-Fipe-Confcommercio-.htm

Lino Enrico Stoppani riconfermato Presidente nazionale di
Fipe-Confcommercio
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20 novembre 2024

https://www.lettera43.it/fipe-lino-enrico-stoppani-presidente/

Fipe, Lino Enrico Stoppani confermato alla presidenza per altri cinque
anni

https://www.lettera43.it/fipe-lino-enrico-stoppani-presidente/


20 novembre 2024

https://horecanews.it/lino-enrico-stoppani-riconfermato-presidente-nazionale-di
-fipe

Lino Enrico Stoppani riconfermato presidente nazionale di FIPE
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20 novembre 2024

https://www.italianfoodtoday.it/2024/11/20/stoppani-riconfermato-alla-guida-dell
a-fipe/

Stoppani riconfermato alla guida della FIPE
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https://www.ascomtorino.it/notizia?kid=7897

ENRICO STOPPANI RICONFERMATO PRESIDENTE NAZIONALE

https://www.ascomtorino.it/notizia?kid=7897
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https://askanews.it/2024/11/19/stoppani-fipe-educazione-alimentare-va-insegn
ata-a-scuola/

Stoppani (Fipe): educazione alimentare va insegnata a scuola
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https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/11/20/fipe-confcommercio-stopp
ani-riconfermato-presidente_3b892435-d804-487c-aeb6-f2d93fe88345.html

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
Per il quinquennio 2024-29, 'il nostro impegno va avanti'
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21 novembre 2024

https://www.linkiesta.it/2024/11/lappello-di-fipe-confcommercio-al-governo-per-
modernizzare-la-ristorazione-italiana/

Oltre il gastronazionalismo
L’appello di Fipe Confcommercio al governo per modernizzare la

ristorazione italiana
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https://www.agimeg.it/fipe-confcommercio-lino-enrico-stoppani-presidente-nazi
onale/

FIPE-Confcommercio: Lino Enrico Stoppani riconfermato Presidente
nazionale per il quinquennio 2024-2029

https://www.agimeg.it/fipe-confcommercio-lino-enrico-stoppani-presidente-nazionale/
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https://travelnostop.com/news/associazioni/fipe-confcommercio-stoppani-riconf
ermato-presidente_615330

Fipe-Confcommercio, Stoppani riconfermato presidente
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